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AL LETTORE.

Eccovi, Lettori cortesi, il solito  
uni il Almanacco che v ’offriaino 
qual pegno della nostra grati­
tudine per la vostra coopera­
zione al sosten im ento  delle Let­
t u r e  C atto liche , le quali certa­
mente, se non  fosse stato del 
vostro benevolo  con corso , non  
si sarebbero potute pubblicare  
sino ad ora. Abbiatevi dunque  
questo picciol d on o  qual con ­
trassegno della nostra ricono­
scenza , la quale è grande e 
sincera; ma ins iem e pigliatelo  
eziandio com e una preghiera di 
continuarci il vostro favore per 
l’avvenire, sia con rinnovare la 
vostra associazione, sia ancora  
con adoperarvi che altri pure  
si associno.



Eh già, mi direte, qui si vuol  
tirar l’acqua al suo molino.

Ma noi cre d ia te , di grazia. 
Qui non  si tratta già di far in­
tascare denaro all’amministra- 
zione, m a bensì di metterla in 
grado di coprire spese da farsi 
necessariam ente per la prose­
cuzione dell’opei'a e per pagar 
debiti. C h e , se per la vostra  
cristiana sollecitudine ne ri­
marrà ancora sopravanzo, chi 
ne trarrà proti Ito sarete v o i , 
Lettori u m a n is s im i ,  g iacché,  
crescendo i mezzi, si perfezio­
nerà anche l’Opera, accrescendo  
i fascicoli e migliorando la carta 
e i caratteri e gli altri acces­
sori.

Se poi valga la spesa di ado- 
prarci tanto per favorire la pub­
blicazione di libri buoni per il 
popolo, io penso che n essu no  
lo vorrà metter in dubbio. In
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questi tem pi in cu i [’istruzione  
letteraria si diffonde per ogni 
dove, per modo clic rarissimi 
oramai sono quelli che non  
sappiano le g g ere ,  e ,  sapendo  
leggere, non  cerchino di sod­
disfare e pascere la loro curio­
sità con un libro qualsiasi; io 
dimando se sia meglio lasciar  
che corrati solo per le mani 
del popolo libri corrompitori 
sfacciati d’ ogni buon costum e  
e d’ogni sano princip io , quali 
pur troppo sono i tanti che ora 
si m ettono nelle m an i di tutti.
0  se non sia assai miglior con­
siglio far in modo, che chi vuol 
leggere possa facilm ente, e con  
poca s p e s a , procacciarsi libri 
anche dilettevoli, ma che non  
solo lascino intatta quella fede 
cattolica che è indispensabile  
mezzo della um ana felicità, ma 
anzi ne prom uovano l’accresci-
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mento, e istruiscano e confor­
tino i deboli a non lasciarsela  
rubare da m alvagi amici e da 
abbominevoli scritture?

A questo si aggiunga la spe­
ciale benedizione data dal Som­
mo Pontefice PIO IX a queste  
L ettu re  C attoliche  c a tutti co­
loro che colla loro opera ne 
promuovono la diffusione.

Dunque anche v o i ,  o b en e­
meriti associati , sarete b ene­
detti, sia che continu iate  per 
l’avvenire alle m ed esim e il v o ­
stro concorso, sia che per mezzo 
vostro nuovi com pagni ven gan o  
a pigliare parte anch’essi a ll’o ­
pera nostra.

Or debbo dir due parole sulla  
scelta delle materie raccolte nel 
presente Almanacco. Come sem ­
pre per lo passato ho avuto due 
fini; di promuover l’amore alla 
religione e di rendermi utile e
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dilettevole a’ m iei lettori. E però 
ho m esso sul bel principio al­
cune vite di Santi nati o v is ­
suti nel nostro Stato; ed ho 
fiducia che, m ettendovi s o t t o c ­
chio le illustri v irtù  dei vostri 
compatrioti, se altro non vi m o­
vesse, a lm eno l’am or di patria, 
che a ’dì nostri tanto si e s a lta , 
v’induca a studiarne la v ita , ad 
imitarne le virtù. Ma non vo­
lendo per questa volta attaccar  
disputa con c e r tu n i ,  c h e ,  per 
leggerezza o per m alizia, criti­
cano m olto vo lentier i quanto  
lor v ien  raccontato di straor­
dinario nelle  v ite dei Santi: io 
mi son voluto  perciò tenere a 
un sistema che sarà certam ente  
per liberarmi appieno da ogni 
critica. E tal sistem a fu di se­
guitare fedelm ente e scrupolo­
sam ente quello  che ci insegna  
di quei Santi il Breviario Ro­
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mano, libro dei più autorevoli 
e rispettabili dopo la Scrittura 
Santa; raccolto e compilato da 
nomini som m i per santità e sa­
pienza, sulla scorta di m on u ­
menti di irrefragabile au ten ­
ticità: libro, in fine, che ha per  
sè un’approvazione del m assi­
mo valore, voglio dire, l’appro­
vazione delia Chiesa. Saravvi 
forse ancor taluno così tem e­
rario da ridersi anche di questa  
approvazione? A costui io auguro  
che non abbia ad essere un di 
coloro cui dice Iddio: Edio nella  
vostra morte riderò pur anco.

Quanto alla parte utile e d i­
lettevole , la vostra sola espe­
rienza mi saprà dire se sia riu­
scita a seconda de’miei desiderii,
i quali sono della vostra più  
perfetta temporale e spirituale  
felicità.
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Età. r e a l i :  F A W i c r j * .

39 Vitt o r io  Emangele II, Re di Sardegna, di 
Cipro e di G erusalem m e, duca di Savoia, di 
Genova, ecc ., P rincipe  di P iem onte , ecc , 
salito al trono  il 55 m arzo 1849, vedovo il 20 
gennaio 1855 della R egina Maria A delaide, 
A rciduchessa d ’Austria.

Suol figliuoli.
15. Um berto R an ie ri, Principe  di P iem onte.
14. Am edeo F erd inando , Duca d ’Aosla.
13. Odone Eugenio M aria, Duca di M onferrato.
16. Clotilde Maria T eresa  Luigia, P rinc ipessa
11 Maria P ia, P rincipessa.

Cognata del Re.
29. Maria E lisabetta  di Sassonia, D uchessa di 

Genova, vedova il 10 febbraio 1855 del Duca 
Ferdinando Maria A lberto fratello  di S. M. 
il Re.

Suol figliuoli.
5. Tom m aso V ittorio  di Savoia, Principe.
8. M argherita M aria T eresa  G iovanna, P rinc .

Figlie del def. Re VittorioEinan.
5G. Maria T eresa  F erd in an d a  G aetana P ia, sp o ­

sata con Carlo Lodovico di B orbone g ià Duca
di Parm a.

56. Maria Anna R icciarda C arolina M argherita  
Pia , sposata al già Im p era to re  d ’Austria 
Ferd inando  1.



10

f t a m o  t l i  S t a r e o ia - C a r l g i i t m o .
43. Eugenio Em anuele, Priqcip« di C arignano, 
45. Maria Vittoria Fili b e rta , P rincipessa sua 

sorella, sposata a  S. A. R il C onte di S ira ­
cusa, Leopoldo B eniam ino, Infante de lle  duo 
Sicilie.

ROiHlXO PONTEFICE.
Pio IX d e’Conti Mastai Ferre tti ualo  in S i m i ­

glia il l ì  m aggio 1792, pubblicato C ardi­
nale da  Gregorio XVI il 15 dicom bre 1840, 
eletto  Papa il 16 giugno 1846 ed incoronato  
il stesso mese.

TEMPO VERO E TEMPO MEDIO.

Il tem po, che ci dà la  d u ra ta  degli esseri o 
delle azioni, è il risu lta to  di una m isura che si 
deduce  da ll’Aslronofnia. Esso ha p e r base la 
lunghezza dol giorno, che è il vero tempo che 
scorre da un m ezzogiorno all’altro , quale ce  lo 
indica una m erid iana  esa ttam ente  costrutta.

Per avere  una norm a p recisa  in  qualsiasi u- 
raana faccenda, il g iorno fu diviso in o re , m inuti, 
e secondi. Le quali divisioni e  suddivisioni lo 
ricaviamo benissim o dagli orologi e  dai tem pi.

Ma essi non possono an d are  perfe ttam ente  
d’accord« colla vera d u ra ta  del giorno. H pas­
saggio del sole pel nostro  m erid iano, con cui si 
è detto compiersi il g iorno, non  succede le m -
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pre ad uguali in tervalli. La differenza non è ohe 
di alcuni secondi, m a accum ulandosi questi, 
risu lta  in inverno, nel solo spazio d i un m ese e 
mezzo, un  d isaccordodi circa  un q u arto  d ’ora. 
— Com e questo  succeda è Tacile com prenderlo , 
se si avverte  che  la lunghezza del giorno d i­
pende dal tem po che im piega la (e rra a  fare 
un giro com piuto a tto rn o  al p rop rio  asse; o 
siccom e la sua velocità di rotazione va variando 
a tenore  della  d istanza, in cui trovasi d a l sole, 
così pure  è  varia lo  il tem po del p o rv en ire  al 
m eridiano. All’o p p o sto u n o ro lo g io ,seè  fi reciso, 
m an te rrà  sem p re  un m ovim ento  uniform e, e 
quindi seg n e rà  sem p re  giorni di eguale lu n ­
ghezza, p e r  cui è inevitabile  il d isaccordo fra 
esso e la m erid iana.

C hiam asi tem po m edio  que llo  degli orologi 
esatti, essendo  esso rego lato  in m odo, che, 
fatto com penso fra un g io rno  e l’a ltro , trovasi 
poi nello spazio di n a  anno , nuovam en te  d ’a c ­
cordo col tempo vero , quello  c ioè , che c i dà il 
m ezzogiorno segnato  da lla  m erid iana.

Mancando lo spazio p e r d a re , com e v o rre m ­
mo, g iorno  p e r  g iorno , la d iversità  che vi co rre  
tra  il tem po m edio  ed  il vero , ci lim itiam o ai 
seguenti dati, che b asteranno  a d im o stra re  la 
relazione e g radazione che vi può e sse re  gior­
nalm ente fra  l’uno  e  l’a ltro  m odo di m isu rare  
il tem po.

1° Sul p rincip io  d e ll ’anno la m erid ian a  r i ­
tarda c irca  q u a ttro  m in u ti: — verso la m età  di 
febbraio, questo  rita rd o  giunge quasi ad  un 
quarto d 'o ra . — T ale  d ifferenza va poi sce ­
m ando g radatam en te , talché alla m e tà  d ’aprile  
la m erid iana è p ressoché d ’accordo col pendulo.



2° Dal 15 ap rile  al 15 maggio il passaggio pel 
m erid iano va se m p re  anticipando; ma non a r ­
riva tuttavia alla  d iversità  di 5 m inuti; poi ra l­
lenta il molo e coincide di nuovo col pendulo  
il 15 giugno.

3° Pel rim an en te  giugno e tutto luglio la m e ­
ridiana è in r ita rd o , e la differenza totale o l­
trepassa appena di 6 m inuti, che  vediam o sva­
nire pe r accordarsi al pendulo in principio di 
settem bre.

4° In  se ttem b re  e o ttobre  havvi un’a n tic ip a ­
zione di altri 6 m in u ti;e  questi pure si perdono 
nei due m esi seguenti; — e penduto e m eri­
diana vanno d ’accordo il 25 d icem bre ; come
lo furono alla  m età di aprile  e di giugno e al 
com inciare  di settem bre.

Chi osserva, che solo quattro  volte all’anno 
coincidono il tem po vero  ed il tem po m edio, e 
la notevole d isparità che  a cc ad i d ’inverno, sarà 
tosto persuaso, che la lunghezza del giorno è  
cagionati) dalla varia d istanza in  cui trovasi 
la terra  dal sole d u ran te  il corso de ll’an n o : 
in ragione alla quale la rivoluzione d iurna 
compiesi in uno spazio di tem po più o m eno 
limitato.

Noi abbiam o voluto no tare  queste cose, a p ­
punto p e r norm a del pubblico; perchè sappiano 
tolti, sia quando i convogli delle ferrovie anti- 
vengonodall’o ra d e i nostri orologi c o m u n io n e  
anticipano le p a rtenze  e di quanto, sia anche 
quando ne rita rdano . Ecco quindi la cagione 
per cui abbiam o notato in  alcuni giorni di 
ciascun m ese la d ivergenza del tem po m edio 
dal tempo vero.



INDICAZIONE DELLE VARIAZIONI
in più od in meno del Tempo Vero segnato 

dalle Meridiane e del Tempo Medio segnalo 
dagli orologi esalti.

13

A/inut.
1 Gennaio. 4
6 • 6

11 m 8
16 m 10

• La M eridiana l i
2 F ebbraio . rita rda 14

21 • Il Tem po m e ­ 14
4

12
Marzo, i 

*
dio anticipa 12

10
19 M ' 8
26 • 6

2 Aprile. 4
8 t 2

15 • 1 V anno d 'accordo 0
24
14
5

%
ìwaòoin £ La Slerid. antic. 
O S , .  ) "  T. » « •  'a rdo

2
ì
*

15 •
1 Si acco rd an o 0

25 • 2
5

21
1

16

Luglio.

Agosio.
La M eridiana 

ta rd a  
Il T em po m edio

1
6
6
4

25 ; | anticipa
1 2
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1 M inul.
1 Settem bre. Si accordano 0
1 ■ 2

13 » 4
19 • ti
S3 • 8
30 * IO
7 O ttobre. La M eridiana 13

1 »8 antic ipa IO
9 Novem bre. 11 Tem po medio ICS

SI • tarda 14
SS » 13
3 Dicem bre. IO
8 • 8

12 » 6
16 • 4
50 « 4
54
58

(
• t

Si accordano 
La Merid. tarda  

T. m ed. anticipa

0
9

NB Le Corte dei convogli tu lle  ferrovie tono
regolale a T em po m edio.
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Sei sono gli eclissi io q u e ll 'a n n o : quattro d*t 
sole o due della  luna, ma niuno  a *oi visibile

3 Febbraio, eclisse  parziale  del so le  a o re  I, 
minuli 36 del m allino.

17 Febbra io , eclisse to ta le  de lla  luna, a o re
8, m inuti 4 del m attino.

4 Marzo, eclisse p arzia le  del sole a  o re  6, 
minuti 7 di sera.

99 Luglio, eclisse parziale  d e l sole a  o re  6, 
minati 56 di sera.

13 Agosto,, eclisse to ta le  delta  luna a o re  1, 
minuti 55 di sera.

38 Agosto, eclisse parziale  de l sole a o re  4, 
minuti 1 del m attino.

L E  Q U A TT R O  ST A G IR M I.

L’inverno com inciò nel m erco led ì 33 p p. 
dicem bre, a o re  2, m inuti 43 del m attino.

La prim avera  giunge a  o re  3, m inuli 5 del 
mattino delli 31 m arzo.

L’estate , alli 33 giugno, 6 m inuti dopo la 
m ezzanotte.

L’autunno, v en erd ì 23- se tte m b re , a  o re  3 , 
minuti 39 p o m erid ian e .

C02KPUTI E C C LE S IA S T IC I.
Numero d ’oro 17 | Ind izione rom ana 3 
Epalla XXVI j L e tte ra  dom enicale  B
Ciclo solaro 30 | L ettera  del M artir. G

2 '? 1 2  3 23 ,



FESTE MOBILI.
La S o ttu a g e s im a ............................ 30 febbraio.
Le Sacre c en e ri, princ. di Quares. 9 m arzo. 
Pasqua di R isurrezione . . .  24 aprile.
Le R otazion i . . 30, 31 maggio, 1 giugno. 
L’A scensione del S ignore  . . .  9 »
P e n t e c o s t e ....................................... 12 •
La Santissim a T rin ità  . . . .  19 »
Il Corpo del S ig n o re ...................... 20 •
Il Sacro Cuore di G esù . . . .  1 luglio. 
La M adonna del SS. R osario . . 2 ottobre. 
La Dom enica 1. de ll’Avvento . . 27 novem b. 
In  tu tto  l'anno feste di precetto  . 58.

I AITATI'K© TEMPI.
Di prim avera . . . .  16, 18, 19 m arzo.
D ell’estate  . . . .  15, 17, 18 m aggio. 
DcU’aalan n o  . . . .  21, 23, 24 se ttem b re .
D eirinverno  . . . .  14,16, 17 d icem bre.

46

TEMPO PROIBITO
PER CELEBRARE LE NOZZE SOLENNI.

Dalla p rim a D om enica d e ll’Avvento, (27 n o ­
vem bre), sino a ll’Epifania, (6 gennaio), e  dal 
giorno delle  C eneri, (9 m arzo), sino  a ll’O tlava 
di Pasqua, (1 m aggio), inclusivam eute.
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U S  Q U A R U T P O R E .

Gennaio.
8. D om enica II dopo la IV d’Avvento, alla

SS. T rin ità .
5. M ercoledì al C arm ine.
9. D om enica I dopo l’Epifania, a S. T eresa .

13. M ercoledì a S. Carlo.
16. D o m e n ic a li dopo l'Epifania, alla  M adonna 

degli Angeli.
19 M ercoledì alia Basilica M agistrale.
33 Dom enica III dopo l’E pifan ia,a  S. Lorenzo. 
96. M ercoledì alla G ran M adre di Dio.
30 Dom. IV dopo l ’Epifania, a S. Tom m aso.

Febbraio.
i  Mere, alla C onfratern ita  del SS. R osario.
6. Dom V dopo l’Epifania, a S Pelagia.
9 Mercoledì alla V isitazione di M. SS.

13. Dom. VI dopo l ’Epifania, a S C h iara .
16 M ercoledì al R. O spedale di C arità.
SO Dom. Settnagesim a, alla  C hiesa M etropoli!. 
93. M ercoledì al C orpus Domini.
21. Dom. Sessagesim a, a S . Agostino.

Marzo.
9. M ercoledì a S. D om enico.
6. Dom. Q uinquagesim a, alla Chiesa dei santi 

M artiri ed a ll’Ò spedale di C arità.
9. M ercoledì, c en e ri, alla SS. T rin ità .

¡1 Galantuomo. 2



1?. Dom. ¥ ’di Quaresima, allo Spirito Sanlo.
IH. Mere, a S. M artiniano.
20. Dom. 11 di Q uar., a S. F rancesco  d ’Assisi.
23. M ercoledì alla SS. A nnunziala
27. Dom 111 di Q uaresim a, a S . Rocco.
30. M ercoledì a  S. G iuseppe.

Aprile.
3 Dom. IV dì Q uaresim a, alla Basilica Magis. 
li. Mere, alla Piccola Casa della  Divina Prov.

10. Dom. V di Q uares , a S. Francesco d ’Assisi. 
13 Mere, alla M isericordia.
17. Dom. delle PalnA , alla Chiesa M elropolit.
23. Sab. Sanlo da m ezzodì a se ra , esposizione

alla Consolata. *,
24. Dom di llisurrerz., a S. F rancesco  di Paola.
27. Mere, a S. C risiina.

Maggio.
l .D o m . I dopo Pasqua, al Corpus D om ìni; 

da lia  Pia Soc. del 0 .  A m ore e SS. Sa jra m .
4 Mere, a S. Francesco.
8 Dom. I l  dopo Pasqua, a S. Maria di Piazza. 

11 Mere, alla C onso lala ; dalle Pie Società di
S. Giutcppe e d i S. A nna .

11. Dom. I l i  dopo Pasqua, a  S. C hiara. 
iS Mere, a S. l>alma/.zo.
¿2 Dom. IV dopo Pasqua, a s. Filippo.
i5 . Mere, a S. T eresa .
29. Dom. V dopo Pasqua, a S. Pelagia.

Giugno. 
t Mere a S. e r is tic a .
J Dom. Ira l ’oliava d e ll’A scensione, a San 

Martiniano.
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8. Mere, alla C hiesa «lolle S u ore  di S. Gìnsf |> 
l ì  Uom , P en tecoste, alle Chiese del M onle e 

Borgo Dora.
Ib Mere, alla Chiesa parrocch ia le  del Borgo S. 

Donato.
19 Doni. 1 dopo Pen i, a S. Carlo.
22. Mere, alla Consolata.
23. Festa del Corpo del S ig nore ; esposizione

per tutta  l’ottava alla M etropolitana.
30. Giov., ottava, esposizione da lle  1Salla sc ia , 

nella  C hiesa del Corpus Domini.

Luglio.
t Yen solo esposizione a S. M aria di Piazza 

ed a S. C hiara 
3. Doni III dopo Pen tecoste , alla C hiesa par. 

di S. B arbara già C ittadella.
6. Mere, al C arm ine.

10. Dom. IV dopo Pen tecoste, alla  G. M. di Dio.
13. Mere, a S. Agostino.
17 Dom. V dopo Pentecoste, a lla  Piccola Casa 

della  Divina Provvidenza.
20 Mere, ai Ss M artiri.
24. Dom VI dopo Pentecoste  a S. G iuseppe.
27. Mere, alla C hiesa d e ll’Arcivescovado.
31. Dom. alla M etropo litana ; da lla  Compagnia  

del SS. Croce/isso.

Agósto.
3. Mere, alla SS. T rin ità.
7. Dom. V ili dopo Pentecoste, a S. Massimo.

10 Mere, al ritiro  di S. A nna vicino alla Cons
14. Doro. IX dopo Pen tecoste , alla VisiUizione.
15. Fisse a  S. Lorenzo.

1«*
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17. Mere, alla Chiesa delle  O rfane.
81. l)om. IX dopo Pentecoste, a S Cristina.
24. Mere, alla M adonna degli Angeli.
27. Sab. fisso p e r voto alla  Consolata.
28. Dom. XI dopo Pentecoste,
30. Mari, sola esposizione alla Consolata.
31. Mere, a S. Dalmazzo.

Settembre.
4. Dom. XII dopo Pentecoste, a S. Lorenzo.
7. Mere alla Chiesa pa r. del Borgo S. Donalo.

11. Dom. X III dopo Pentecoste a S. Dom enico
14. Mere, alla  M isericordia.
18 Dom. XIV dopo Pentecoste, a S. M artiniano
21. Mere, a  S. Carlo.
25. Dom. XV dopo Pentecoste, alla  Visitazione.
28. Mere, a S. Loreuzo.

Ottobre.
2. Dom. XVI dopo P cn tec ., a S. Salvatore.
5. Mere, alla Basilica M agistrale.
9. Dom. XVII dopo Pentecoste, a S. C hiara.

12. Mere, alla C onfraternita  del SS. Sndario.
16. Dom. X Y Ill dopo Peni., alla Piccola Casa

della Divina Provvidenza.
19. Mere, a S. Rocco.
23. Dom. XIX dopo Pentecoste, S. Tomm aso.
26. Mere. S. Pclagia.
30 Dom. XX dopo Peni., ai Ss. M artiri; dalla  

Società dei F ig li d i M aria .

Novembre.
2. Mere, alla C hiesa d c ll’Arcivescovado.
6. Dom. XXI dopo Pent. a ll’Osped. di S, Luigi 

Gonzaga.



9. M ere, alla M adonna degli Angeli.
13 Dom. X X lld o p o  Pentecoste, alla  Metropol ; 

dalla  Com pagnia d i S  Giov. l ìa t t  ¡iella la 
Consorzia.

10. Mere, a  S. Salvatore
SO Dom XXIII dopo P en i ; ( li  fa  la *4 ed till.

dopo Peni ) a S. Dalmazzo.
93. Mere, a S. Filippo.
27 Dom. I d ’Avvento, al Corpns Dom ini.
SO. Mere, alla C hiesa l’a rr. del Borgo S. Donai«.

Dicembre.
4 l)om. I l  d’Avvcnlo, alla SS. A nnanzial»
7. Mere, a S . Rrducesco d’Assisi; d a lla  Cni.ip 

dell’im m a co la ta  Concezione d i M aria  As.
11. Dora. I l i  d 'A \v e n to , a S .M . di Piazza.
14. Mere, a S. Massimo.
18 Dom. IV d ’Avv., alla  Confi-, del SS. Stidisru». 
I l  Mere, alla C hiesa delle  Snore  di S. G iosep.
25. Dom., N atale, 1 dopo la IV d ’A vr.,a lla  C on­

solata.
i6 . Mere, alla C hiesa de lle  O rfane

In  tu tt i ' i  ta b b a li d e lV anno , eccettuato  
quello Ira l’o ttava  del[C orpus Dom ini, t i  ha
l'esposizione a lla  Contolata.

at
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GENNAIO.

1 Sab. Circoncisione del Signore.
B 2 Doin. s. Difendente m.

3 Lun. s. Genoveffa v.
4 Mari. s. Tito V.

L. IV. di dicem bre, ore 5, m in . 66 m utlina .
5 Mere. s. Telesforo Papa.

<& 6  Giov. L 'E p if a n ia  d e l  S ig w o h e .
7 Vfcn. s. Giuliano.
8 Sab. s. Severino V.

B 9 Doni. I. Dispula di Gesù.
10 Lun. s. Agatone Papa.
11 Mart. s. Onorala.
12 Mere. s. Modesto m.

P. Q. ore 7, ni. 53 m attina .
13 Giov. s. Onorato.
14 Ven. s. llario, V. D.
15 Sab. Trasl. di s. Maurizio.

W 16 Dom. II. SS. Nome di Gesù.
17 Lun. s. Antonio Abate.
18 Mart. s. Liberata.
19 Mere. s. Canuto re.

* L. P. ore 0 , m . 19 m att.
20 Gio. ss. Fabiano e Sebastiano.
21 Yen. s. Agnese v. m.
22 Sab. s. Gaudenzio V.

B 23 Dom. III. Sposalizio di i l .  Vergine.
24 Lun. b. Paola Gambara Costa.



25 Mari. Conversione di s. Paolo.
V. Q. ore  9, m, 15 d i sera.

26 Mere. s. Policarpo V.
27 Giov. s. Giovanni Grisostonio V.
28 Ven. s. Flnviano.
29 Sab. s. Francesco di Sales.

B 30 Dom. IV b. Sebastiano Valfrè.
31 Lun. s. Pietro Nolasco.

FEBBRAIO.
1 Mari. s. Orso Arcidiacono.
2 Mere. Purificazione di M. V. (Benedi­

zione delle candele).
3 diov. s. Biagio V. m. (B en . della  jjolaJ. 

L. N. d i g enna io , o r t  1, m . 35 m al
4 Ven. s. Avventino.
5 Sab. s. Agata v. in.

B 6 Dom. V. S-. Dorotea.-
7 Lun. s. Romualdo Abate.
8 Mart. s. Giovanni di Mala»
9 Mere. s. Apollonia.

10 Giov. s. Scolastica v.
P. Q. ore  8 , m . IO d i tera

11 Ven. s. Onorato V.
12 Sab. s , Gozzclino torinese.

B 15 Doni. VI. s. Giuliana d’ivrea, vcd.
14 Lun. s. Valentino pr.
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15 Mari. ss. Faustino e Giovila inni.
16 Mere. s. Giusto in.
17 Giov, s. Marianna v.

L. P. ore  11, m. 13 m ali
18 Yen. s. Simeone mart.
19 Sab. s. Beatrice verg.

B 20 Dom. SeltmQesima. S. Leone V.
‘21 Lun. s. Angela Merici.
22 Mart. s. Margherita da Corlona penit.
23 Mere. s. Romana v.
24 Giov. s. Mallia Apostolo.

V. Q. ore 2, m. 5S sera.
25 Ven. s. Cesario.
26 Sab. s. Alessandro.

B 27 Doni. Sessagesima, s. Leandro.
28 Lun. s. Romano abaie.

MARZO.
1 Mari. s. Albino vese. di Vercelli.
2 Mere. s. Simplicio, Papa.
3 Giov. s. Cunegonda.
4 Ven. b. Umberto duca di Savoia.

L. N . d i febbr., ore 1 , m. 4t sera
5 Sab. s. Foca giard. m.

B 6 Dom. Qtiivquagesima. s. Cirillo.
7 Lun. s. Tomaso d'Aquino.
8 Mari. 8. Giovanni di'Dio.
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9 Mere. Sacre ceneri, s. Francesca rom.
10 Gio. b. Claudina v.
11 Yen. s. Candido m.
12 Sab. 8. Gregorio Magno, m.

P. Q. ore  5, m. 10 m attina .

B 13 Dom. I. di Quaresima, s. Ernesto ab.
14 Lun. s. Matilde Regina.
15 Mari. s. Longino.
16 Mere. T. digiuno e vigilia, s. Giuliano.
17 Giov. s. Patrizio Veac.
18 Ven. T. s. Gabriele Arcangelo.
19 Sab. T. s. Giuseppe Spaso di i l .  V.

L. P. ore  0 , m . ì ì  sera.

B 20 Dom. il. di Quaresima, s. Tigrino m.
21 Lun. s. Benedetto Abate.
22 Mari. s. Basilio prete.
25 Mere. s. Teodosia m.
24 Giov. s. Bernolfo.
25 Ven. SS. Annunziala.
26 Sab. s. Teodoro Y. e m.

U. Q. ore  9, m i». 57 m attina .

B 27 Dom. III. di Quaresima. ?. Roberto V.
28 Lun. s. Sisto lU. Papa.
29 Mari. s. Secondo d’Asti.
30 Mere. b. Amedeo IX.
31 Giov. s. Baibina v.

SS



APRILE.
36

1 Veri s. Galocero m.
2 Sab. s. Francesco di Paola.

D 3 Dom. IV. di Quaresima, s. Eraldo V. 
L. N. di m a rzo , ore 10, m 48 m aU ina  
A Lun. s. Isidoro Vescovo D.
5 Mart. s. Vincenzo Ferreri.
6 Mere. s. Celestino Papa.
7 Giov. s. Epifanio V.
8 Ven. s. Alberto V.
9 Sab. Silientes. s. Maria Égi/aaca.

B 10 Dom. di Passione. B. Angelo Neir.
P. Q. ore 11, m. 51 m a ttin a .

11 Lun. s. Leone Magno.
12 Mari. b. Angelo Carletti da (ih.
13 Mere. s. Ermenegildo.
14 Giov. s. Tiburzio.
15 Ven. s. Anastasia.
1G Sab. s. Torìbio V.

U 17 Dom delle Palme, s Innocenzo V.
L. P. d i m a rzo , ore  9, m. 36 m a ttin a

18 Lun. S. s. Perfetto prete.
19 Mart. S. s. Leone IX.
20 Mere. S. s. Vittore m.
21 Giov. S. Gena del Signore, s. Anseimo.
22 Ven. S. Passione del Signore.
23 Sab. S. s. Giorgio ni.



n
B 24 Dom. P a sq u a  d i  R i s u r r e z i o n e .

25 Luu. Rogazioni. s. Marco Evangelista.
U. 0 . ore 5, m . 16 sera.

20 Mart, s. Marcellino.
27 Mere. s. Zita serva.
28 Giov. s. Vitale m.
29 Yen. s. Pietro in.
30 Sab. in  Albis. s. Pellegrino.

* MAGGIO.
B 1 Dom. in Albis. ss. Filippo e Giacomo.

2 Lan. s. Atanasio V. D.
L. N . d i a p rile , ore 10, m. 35 sera

3 Mar i. Invenzione di S. Croce.
4 Mere. SS. Sindone.
5 Giov. s. Pio V. Papa.
6 Ven. Martirio di s. Giovanni Evang.
7 Sab. s. Stanislao V.

B 8 Dom. II. Apparizione (li s. Michele.
9 Lun. s. Gregorio Nazianzeno.

P. Q. ore  5, m in .  29 »tra.
10 Mart. s. Antonino V.
11 Mere. s. Teobaldo.
12 Giov. s. Pancrazio m.
15 Ven. s. Pietro Regalado.
14 Sab. s. Bonifacio m.

B 15 Dom. III. Patrocinio di s. Giuseppe



16 Lun. s. Ubaldo V.
L. P. ore 9, m. 37 iera.

1 7 Mart. s. Pasquale Baylon.
18 Mere. s. Felice Cappuccino.
19 Giov. s. Ivcne Prele.
20 Yen. s. Bernardino.
21 Sab. ss. Donalo e Cornn. mm.

B 22 Dom. IV. s. Giulia v.
23 Lun. s. Desiderio V.
24 Marl. s. Susanna m.

U. Q. li 24, ore 11, m. lO .tera.
25 Mere. S. Dionigi V.
26 Giov. s. Filippo Neri.
27 Ven. s. Reslilula v. m. ••
28 Sab. s. Emilio V.

B 29 Dom. V. s. Teodosia.
30 Lun. Rogasioni. s. Ferdinando.
31 Marl. fl. s. Petronilla.

GIUGNO.
1 Mere. R. s. Graziano.

L. N . d i m aggio, ore 7, m. 40 m attina .
2 Giov. A s c e n s io n e  d e l  S ig n o r e .
3 Ven. s. Clotilde Regina.
4 Sab. s. Quirino V.

B 5 Dom. VI. Im  B. V. delle Grazie.
6 Lun. Miracolo del SS. Sacramento
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7 Mari. s. Costanzo m.
P. Q. ore 11, m  18 sera.

8 Mere. s. Medardo V.
9 Giov. s. Feliciano m.

10 Yen. s. Margarita Regina.
1 1 Sab. vig. dig. s. Barnaba.

B 12 Dom. P e n t e c o s t e . S. Onofrio anac.
13 Lun. s. Antonio di Padova.
14 Mari. s. Basilio Magno V.
15 Mere. T. dig. s. Vito.

L. P. d i m aggio , ore 10, m . 48 m att.
16 Giov. b. Guglielmo.
17 Ven. T. dig. s. Ranieri.
18 Sab. T. dig. s. Marziale.

B 19 Dom. I. SS. T rinità.
20 Lun. M. V. della Consolata.
21 Mart. s. Luigi Gonzaga.
22 Mere. vig. dig. s. Paolino.

# 2 3  Giov. C o r p o  d e l  S ig n o r e .
U. Q. ore 3 , m. 2 tera .

$ 2 4  Ven. s. G ìo v a n n i B a t t is t a .
25 Sab. s. Massimo V.

B 26 Dom. II. s. Eurosia v.
27 Lun. s. Maggiorino V.
23 Mari. vig. dig. s. Ireneo. 

t£29  Mero. Ss. P i e t r o  e  P a o l o .
30 Giov. a. Lucina.

L. N. d i giugno, ore  3 , ut. 11 sera.
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LUGLIO.
1 Ven. S. Cuore di Gesù.
2 Sab. Visitazione di M. V.

B 3 Dom. 111. s. Lanfranco.
4 Lun. s. Ulrico V.
5 Mari. s. Filomena v. m.
6 Mere. s. Domenica v.
7 Giov. s. Savino Vescovo.

P. Q. ore 6, m. 24 mattina.
8 Ven. s. Elisabella Regina.
9 Sab. s. Veronica cappuccina.

15 10 Dom. IV. Ss. sette Fratelli m.
11 Lun. s. Pio I. Papa m.
12 Mart. s. Epifania.
13 Mere. s. Anacleto P.
\ \  Giov. s. Bonaventura Card.
15 Ven, s. Camillo de Lel'is.

L . P. ore 1, min. 23 mattina.
16 Sab. Madonna del Carmine.

B 17 Doni. V. s. Aless'io.
18 Lun. s. Sinforosa.
19 Mart. s. Vincenzo de’Paoli.
20 Mere. s. Margarita v.
21 Giov. s. Prassede v.
22 Ven. s. Maria Maddalena.
23 Sab. s. Apollinare V.

U. Q. ore  3, m. 56 m attina .



B 24 Dom. VI. s. Crislinn v.
25 Lun. s. Giacomo Apostolo.
26 Mart. s. Anna.
27 Mere. s. Pantaleone.
28 Giov. s. Celso martire.
29 Yen. s. Marta v.

L. N . d i lug lio , ore  10. m  14 sera

50 Sab. s. Seconda v. m.
B 31 Dom. VII. s. Ignazio.

AGOSTO.
1 Lun. s. Pietro in Vincoli.
2 Mart. Madonna degli Angioli.
3 More. s. Stefano.
4 Giov. s. Domenico.
5 Ven. Madonna della Neve.

P. Q. ore 3, m. 55 sera.

6 Sab. Trasfigurazione del Signore.
B 7 Dom. Vili. s. Gaetano.

8 Lun. s. Ugolina v.
9 Mart. b. Bonifacio di Savoia Vesc.

10 Mere. s. Lorenzo m art.
11 Giov. b. Ludovica di Savoia
12 Ven. s. Chiara v.
13 Sab. vig. dig. s. Ippolito.

L. P. ore  5, m. 5 sera.



B i 4 Dom. TC. s. Eusebio.
# 1 5  Lun. Assunzione di M. V.

16 Mart. 9 Rocco.
1 7 Mere. s. Benedetta v.
18 Giov. s. Elena Imperatrice.
19 Ven. s. Ludovico V.
20 Sab. s. Bernardo Abate.

B 21 Dom. X. S. Cuore di Maria SS.
O. Q. ore  2, m. 16 sera .

22 Lun. s. Filiberto m.
23 Mart. s. Paolina ved.
24 Mere. s. Bartolommeo Apostolo,
25 Giov. s. Luigi re.
26 Ven. s. Secondo m.
27 Sab. s. Giuseppe Calasanzio.

B 28 Dom. XI. s. Agostino.
L. N . d i agosto, ore  5, m. 41 m ali.

29 Lun. Decollazione di s. Giovanni 1
30 Mart. s. Rosa di Lima.
31 Mere. s. Raimondo.

SETTEMBRE.
1 Giov. s. Egidio Abate.
2 Yen. s. Antonino Pr.
3 Sab. s. Srrapia v. m.



B 4 Dom. XII. s. Rosalia v.
P. Q. ore  4, m. 35 m a ttin a .

5 Lun. b. Gentile m.
6 Mart. s. Fausto Prete.
7 Mere. Patrocin. di. M. V., s. Grato. 

$  8  Giov. N a t iv i t à  d i  M. V.
9 Ven. b. Seraiìna.

10 Sab. s. Nicola da T olen tino ..
B 11 Dom. XIII. SS. Nome di Maria.

12 Lun. s. Guido Chierico.
L. P. ore 9 , m. 2 m attina .

13 Mari. s. Maurilio V.
14 Mero. Esaltazione di S  Croce.
15 Giov. s. Nicomede Prete.
10 Ven. s. Cornelio m.
17 Sab. s. Colomba v. m.

B 18 Dom. XIV. La Vergine Addolorala.
19 Lun. s. Gennaro V.

U. Q. ore IO, m in . 44 sera.

20 Mart. s. Candida v. m.
21 Mere. T. dig. s. Matteo.
22 Giov. s. Maurizio m.
25 Ven. T. dig. s. Lino Papa.
24 Sab. T. dig. Madonna della Mercede. 

B 25 Dom. XV. s. Firmino.
20 Lun. s. Giustina v. m.
L. N . d i settembre, ore  2 , m in. 26 sera.

I l  Galani. 3
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27 Marl. ss. Ccsma o Damiano.
28 Mere. s. Venceslao m.
29 Giov. s. Michele Arcangelo.
50 Ven. s. Girolamo Prete.

OTTOBRE.
I SM), s. Remigio.

T) 2 Dom. XVI. Madonna del Rosario ed i 
Ss. Angeli Custodi.

3 Lun. s. Candido m.
P. Q. ore 9, m i«. 2 sera.

A Mart. s. Francesco d ’Assisi.
5 Mere. s. Placido m.
C Giov. s. Brunone Abate,
7 Ven. s. Angusto Prete.
8 Sab. s. Reparala v. m.

ß 9 Dom. XVII. Maternità di M. Vci-gine.
10 Lun. s. Francesco Borgia.
11 Mart. s. Placida v.
12 Mere. s. Serafino Cap.

L. P. ore 0, m. 22 mali.
13 Giov. s. Edoardo Re.
14 Ven. s. Callisto P. m.
15 Sab. s. Teresa v.

P» 16 Dom. XV11J. La Purità di 31 V.
17 Lun. s. Ethvige.
18 Mart. s. Luca Evangelista.
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19 Meru. s. Pietro d'Alcantara.
U. Q. ore  6, m in . 13 m ali.

20 Giov. s. Irene v. m.
21 Yen. s Orsola v. in.
22 Sab. s. Maria Salome.

B 23 Dora. XIX. s. Severino.
24 Lun. s. Raffaele Arcangelo.
25 Mari. ss. Crispino e Crispimano.
26 Mere. s. Evaristo Papa.

L. N . d i ollobre, ore  1, in. 3 m ali.
27 Giov. s. Sabina in.
28 Yen. ss. Simone e Giuda.
29 Sab. s. Onorato V.

B 30 Dotn. XX. s. Aurelia.
31 Lun. vig. dig. s. Severina.

NOVEMBRE.
#  1 M ari. Og n issa n t i.

2  M ere. Commemorazione dei Fedeli def.
P. Q. ore  4, m. 49 sera.

3 Giov. s. Benigno m.
4 Yen. s. Carlo Borromeo.
5 Sab. s. Magno V.

B 6 Dom. XXI. s. Leonardo.
7  L u n . s . F io ren zo  V .
8 Mart. s. Claudio m.
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9 Mere. s. Teodoro ¡n.
10 Giov. s. Andrea Avellino.

L. P, ore 2, m. 35 sera.

11 Yen. s. Marlino Y.
12 Sab. s. Diego Francescano 

B 13 Dom. XXII. s. Omobono.
14 Lun. s. Venerando m.
15 Mart. s. Geltrude v.
16 Mere. s. E Innondo Aro.
17 Giov. s. Gregorio Taum.

U, Q. oi e 7, m. 36 sera.

18 Vc.n. s. Odone Abate.
19 Sai), s. Elisabella Regina.

B 20 Dom. XXIII. ss. Solulore, Avventore 
ed Oltavio.

21 Lun. Presentazione di il.  V.
22 Mirt. s. Cecilia v. ni.
23 Mere. s. Clemente.
24 Giov. s. Firmina v. m.
L. N . d i novem bre, ore 2, m. 13 sera.

25 Ven. s. C3tterina v.
26 Sab. s. Delfina v.

B 27 Dom. I. d ’Avvento, b. MargaiiU.
28 Lun. s. Giacomo della Marca.
29 Mari. s. Saturnino m.
30 Mere. vig. dig. s. Andrea.
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DICEMBRE.
I Giov. s. Elisio V.
•2 Ven. dig. s. Bibiana v.

P. Q. ore 2, m. 20 sera,
3 Sab. s. Francesco Saverio.

B 4 Dom. II. s, Barbara v.
5 Lun. s. Daimazzo V.
6 Mart. s. Nicolò V.
7 Mere. vig. dig. s. Ambrogio.

>$t 8 Giov. C o n c e z i o n e  d i  M. V.
9 Ven. dig. s. Siro V.

10 Sab. s. Casa ili Loreto.
L. P. ore 3 ,  m . 43 m a lt  

B 11 Dom. III. s. Dam.iso P.
12 Lun. s. Valirico Abate.
13 Mart. s. Lucia v. m.
14 Mere. T. vig. dig. s. Pompeo.
15 Giov. s. Forlunato m.
16 Ven. T. dig. s. Albina.

U. Q. ore 9, m . 46 d i sera.
17 Sab. T. dig. s. Lazzaro.

B 18 Dom. IV. Espetta3Ìone del Parto.
19 Lun. s. Fausta ved.
20 Mart. s. AdelaiJe Imperatrice.
21 Mere. vig. dig. s. Tommaso Apostolo.
22 Giov. s. Demetrio m.
23 Ven. dig. s. Vittoria m.



24 Sab. vii], dig. s. Delfino.
L IV. d i dicembre, ore G, m. (7 m ali.

B 25 Doni. N a t i v i t à  d e l  S i g n o r e .

26 Lun. s. Stefano Protomartire.
27 Mari. s. Giovanni Apostolo ed Evan­

gelista.
28 Mere. ss. Innocenli min.
29 Giov. s. Tommaso Arcivescovo.
30 Ven. s. Giocondo V.
34 Sab. s. Silvestro Papa.

0 ^ ©
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RACCONTI

S. M a s s im o  V e s c o v o  d i  T o r i n o

Il g lorioso S. Massimo che per  am ­
m aestrare i popoli e guidarli sulla via 
della salule fu ornalo  da Dio di s in ­
golarissimi doni (1 ) ,  visse so tto  gli 
imperatori romani Onorio e Teodosio
il g iovane, il che to rna  a dire nella 
prima metà  del secolo  quinto de ll’era 
cristiana. Si d iede  egli dapprim a allo 
studio della filosofia, ma messosi poi a 
s tudiare le sacre le t te re ,  tanto  avanzò 
in tale scienza e scrisse ope re  così e c ­
cellenti che venne generalm ente  s t i ­
malo come uno d e ’più illustri scrittori 
ecclesiastici. Diede similmente nob i­
lissimo esempio di non comune fer­
mezza e dottr ina  nel Concilio r a d u ­

ti) B reviarium  R om a n u m , OlT. S. Maximi 
prò Dioec. Taur.
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nato in Milano so tto  il vescovo di 
quella ciltà Eusebio. Imperocché b a l ­
landosi in quello contro  gli errori di 
Nestorio e di Eutiche , Massimo coi 
più robusti e profondi argomenti v i t­
toriosamente li confutò , so ttoscrisse 
la lettera che il vescovo Eusebio  a 
nome del Concilio scrisse al sommo 
pontefice Leone, e contro  quelli che 
andavano spargendo  errori in torno al 
mistero dell’incarnazione di N. S .G e sù  
Cristo fulminò senza r iguardo  alcuno 
la scomunica. Assistette eziandio al 
Concilio celebra to  in Roma so t to  il 
sommo ponte6ce Ilario , dove  come 
vescovo anziano ebbe  il prim o posto  
dopo  il Papa.

Ma nelle virtù p roprie  dell’Episco- 
pato fu dove si m ostrò  maraviglioso. 
Dava egli a chi ne lo richiedeva p r u ­
dentissimi consigli, e sapeva piegare 
gli animi a quanto  voleva. E d  essendo 
egli fornito di s traordinaria  santità e 
sapienza ed egreg io  nell’arte  di parlare 
im provv isam en te , egli non è a dire



4t
quanti ne abbia richiamati dal fango 
dei vizi sulla s trada della sa lvezza , 
quanti abbia conferm ati  nella r iso lu­
zione presa  di vivere re tiam ente  e da 
buon cristiano. A d ir  tutto in una pa­
rola, la soavità , gravila e modestia del 
santo Vescovo furou tali, da m uovere 
con tutta  agevolezza i popoli a qua­
lunque cosa desiderasse  da lo ro  o t­
tenere.

Egli poi, stimandosi quasi l 'anima 
del proprio  g regge, con continue o r a ­
zioni, digiuni e penitenze oflrivasi a 
Dio in olocausto per  il suo popolo. 
Ma superò  quasi se medesimo nella 
virtù della limosina, ed era  talmente 
amorevole e sollecito  coi p o v e r i ,  che 
se ad alcun forestiero  avvenisse di 
dom andare della dim ora di Massimo, 
subilo gli si rispondeva di en tra re  in 
quella casa che vedesse assediala  dai 
poveri ; che quivi lo avrebbe senza 
fallo ritrovato.

Ma nel tem po m edesim o ch ’egli si 
egregiamente si adoperava  a far fio-
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rire ne’ suoi popoli le viriu cristiane, 
non dimenticava quello che giusta il 
variar d e ’ tempi, appariva p iù  neces­
sario. Così fortemente rim proverò  q u e ­
gli insensati c h e , secondo l’usanza 
d e ’ pagani, in mille stravaganti modi 
si mascheravano; così seppe sì bene 
commuovere alcuni avari e richiamarli 
a sensi di cristiana generosità ,  che ne 
ebbri larghissimi soccorsi per i poveri 
specialmente infermi. Avvenne pure in 
quel tem po che nemiche truppe mi­
nacciassero la città; ma il santo Ve­
scovo, innalzate in prima fervide p re ­
ghiere a Dio onnipossente , esortò  i 
cittadini a non tem ere, ma anzi tutto 
a tener lontane da sè quelle calamità 
con buone opere  di cristiane virtù, e 
posc ia ,  dove o cco rre sse ,  a difendersi 
ancora colle armi contro  le offese dei 
nemici. Solevano allora i contadini con 
superstiziose cerimonie invocare dal 
Cielo la conservazione dei frutti della 
te rra ;  ma il S. Vescovo sradicò af­
fatto tal pagana e perversa usanza.
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Fu pure divotissimo di Maria V e r ­
gine Santissima e ne sostenne ognora 
vigorosamente l’immacolata verginità 
e la maternità divina. Anzi insegnò 
di Lei che la grazia originale dovette  
esser quella d ie  la rese appropria ta  
abitazione di Cristo. Pieno finalmente 
di meriti si addorm en tò  nel Signore; 
e la sua memoria fu sem pre fino al 
giorno d ’oggi in grande venerazione 
presso ai Torinesi e nelle te rre  cir* 
convicine.

S. A n s e l m o  

A r c i v e s c o v o  d i  C a n t o r b e r y

Nella città di Aosla nacque Ansei­
mo da nobili e cattolici genitori Gon- 
dulfo ed Erm enberga (1 ), e fin d a ’ suoi 
primi anni si d istinse per  assiduo a- 
more allo s tudio  e p e r  fervente de-

(1) B reviarium  Romanum , Off. S Anselroi, 
Cani. Lecl.
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siderio di santità. Alcuna volta in vero 
l’ardor giovanile lo trasse alle cose 
terrene, ma rito rnato  in breve a m i­
gliori pensieri ,  da to  l’ultimo add io  
alla patria e ai beni di questo m ondo, 
si recò al monastero  di Bec in N or­
mandia ed ivi fece solenne professione 
della regola di S. Benedetto  che colà 
«i osservava. Kra allora abbate di quel 
monastero Erluino religioso osservan­
tissimo della disciplina monastica, e 
sotto  di lui e del dottissim o L a n ­
franco fece Anseimo sì maravigliosi 
progressi nella pietà e negli studi , 
che fin d ’allora veniva proposto  ad 
esemplare di virtù e di do ttr ina . E 
veramente tra le altre cose era così 
grande la sua astinenza e continenza, 
che si sarebbe credu to  in lui esiinto
il naturale appetito  del cibo. Di giorno 
era costantemente occupato  negli e se r­
cizi monastici e nel t ra t ta re  e risol­
vere molte questioni in materie re li­
giose , e la n o tte  so ttra t ta  al sonno 
passava in celesti meditazioni acco m ­
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pagnate da perenni dolcissime lag r i­
me. Non im pedirono tuttavia le sue 
egregie virtù che , essendo egli n o ­
minato Priore  del m onas te ro ,  alcuni 
invidiosi non lo vedessero  di mal o c ­
chio in quell’impiego per  se m edesi­
mi amLito: ma il novello P r iore  seppe 
sì bene accaparrarseli colla sua carità, 
dolcezza e prudenza , che di emoli se
li cambiò in carissimi am ici,  con non 
lieve guadagno dell’osservanza m ona­
stica. Venuto a m orte  l’abbate  Erluino, 
fu Anseimo cos tre t to  a succedergli nel 
governo del m onastero , nella qual d i ­
gnità tosto  si fece ammirare-.per san­
tità e sapienza anche dai Vescovi e 
da’Sovrani. Perfino il sommo pon te ­
fice San Gregorio VII il quale allora 
per la difesa delle libertà della Chiesa 
soffriva fierissime persecuzioni ( 1 ) ,  
scrisse ad Anseimo le tte re  piene di 
amore , raccom andando se e la Cat­
tolica Chiesa alle sue orazioni. Mori

(1) Brev. Rom ., Off. S. G regorii VII Papae 
«t Conf.
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*n quel tempo Lanfranco arcivescovo 
di Cantorbery in Inghilterra, quel me­
desimo che era  stalo  maestro di A n­
seimo nel monastero  di Bec. Il Re 
d ’Inghilterra, Guglielmo, secondando i 
voti ardentissimi del clero e del popolo  
di quella città chiamò Anselmo a suc­
cedere  al suo m aestro  Laufranco sulla 
sede  archiepiscopale di Cantorbery, 
e così fu fatto, ancorché Anseimo vi 
si mostrasse ripugnante. Appena fu 
egli consecrato subito si rivolse, d a p ­
prima colle parole e cogli esempi , 
poscia cogli scritti e coi Concilii a 
riformare i corrotti  costumi di quei 
popoli; e li ridusse alla antica pietà 
e disciplina ecclesiastica.

Ma di lì a non molto volendo il 
Re Guglielmo usurpare con violenza 
e con minacce i diritti della Chiesa,
il santo Arcivescovo con sacerdotale 
fermezza vi si oppose: e avutone in 
pena lo sperpero  d e ’ suoi beni e l’e­
silio, venne a Roma, dove con grande 
onore fu accolto dal sommo pontefice
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Urbano I I ,  e poi sommamente lodato  
quando nel Concilio di Kari com battè  
l'errore dei Greci i quali negavano 
die lo Spirito  Santo procedesse  dal 
Padre e dal Figliuolo, recando  in ap ­
poggio del suo dire  innumerevoli te­
stimonianze della Sacra Scrit tura  e 
de’ Santi Padri. Succeduto  finalmente 
a Guglielmo nel regno d Inghilterra 
Enrico di lui f ra te l lo ,  fu tosto r ichia­
mato alla sua sede il santo Arcive­
scovo Anseimo, il quale pe rò  dopo  
alcuni anni m orì,  lasciando di sé ri­
nomanza di g rande santità e di am­
mirabili p rod ig ii ,  e partico larm ente  
per la tenera divozione che ebbe alla 
Passione di N. S. Gesù Cristo e alla 
B, Vergine Maria sua divina Madre. 
Ma fu pur grande la fama ch’egli si 
acquistò colla sua s traordinaria  d o t ­
trina; e da tutti i suoi scritti appare  
evidente che non da altri che dal Cielo 
potè Anseimo imparare le gravissime 
e sublimi nozioni, ch ’egli svolse nei 
suoi insegnamenti a difesa della c r i­



stiana religione > p e r  il vantaggio delle 
anime e in sussidio di que’ teologi che 
espongono le Sacre Scritture secondo
il metodo scolastico.

S. G u g l i e l m o  A b b a t e

Da genitori di sangue illustre nac­
que Guglielmo (1) nella città di Ver­
celli, e tanto fu in lui p recoce l’a r ­
dore  della cristiana pietà, che appena 
giunto all’età di anni quatto rd ic i ,  andò 
pellegrinando fino a Compostella  città 
di Galizia nella Spagna, a venerarvi
il corpo di S. Giacomo aposto lo , che 
colà in sontuoso santuario si c u s to ­
disce. Ma volle che il suo viaggiare 
fosse degno di un coi aggioso seguace 
di Cristo; imperocché ricoperto  di un 
solo abito e cinto di doppia catena 
di ferro camminò sem pre a piedi nudi,

(I) Brev. R o m Off S. Guilelmi Àbl>.



sopportando  anche con evidente p e ­
ricolo della vita e fame, e sete , e ca­
lori cocenti e asprissimi fredd i .  Nè 
fu egli pago di tanto. R itornato  in 
Italia dal pellegrinaggio di C o m p o -  
ste lla , volle in trap rendere  quello  di 
Terra Santa. Ma Iddio  che aveva d e ­
stinato il fervente giovane a cose più 
sante e più a l te ,  fece so rgere  nuovi 
ed impensati accidenti che lo r i t ra s ­
sero dal recare  ad effetto il suo d i­
segno. E  però  ritiratosi Guglielmo su 
di nn munte solitario , passò quivi due 
anni in continui digiuni, p reghiere  ed 
altri esercizi di pietà. Un giorno  gli 
venne condo tto  un c ie c o ,  al quale 
Guglielmo coll’aiuto della grazia d i­
vina restituì la vista. Siffatto prodig io  
levò tosto  grar. rum ore  ; nè già più 
poteva Guglielmo siarsi nascosto c o ­
me desiderava: laonde pe r  sotlrarsi 
all’imporluna venerazione da quel p r o ­
digio acqu is ta tag li ,  r itornò col p e n ­
siero al già idea to  pellegrinaggio di 
Palestina, e tu t to  dispose p e r  com -
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pierlo. Ma questa volta Idd io  nel d i ­
stolse affatto con una visione, accer tan ­
dolo che dal suo starsene in patria  
ricaverebbero gran frulli di salute l’I ­
talia ed altre forestiere nazioni. Allora 
Guglielmo prese a edificare un m o ­
nastero sul monte Virgiliano che d ’al- 
lora in poi venne chiamato monte della 
Santissima V e rg in e , e ancorché il 
luogo fosse d irupato  e quasi inac­
cessibile, tuttavia con inaravigliosa 
prestezza Pedifizio fu terminato. Rac­
colse poi intorno a sè nomini di sin­
golare p ie tà ,  e perchè più agevol­
mente si conformassero ai precetti  e 
consigli evangelici, d iede loro a o s ­
servare una regola in gran parte  r i ­
cavata da quella di S. B en ede tto ,  
coll’osservanza della quale e coll’e ­
sempio della propria santa v i t a , li 
condusse a gran perfezione. Dopo 
questo primo suo monastero ne e- 
rc:.se il santo Abbate molti a l t r i ,  e 
da ogni parte  a lui accorrevano uo- 
oiini condottigli dalla fama di segna­



lata santità che di lui dovunque si 
andava spargendo. Im perocché  al suo 
comandare in nome di Gesii C ris to ,  
riacquistavano i muti la favella, i sordi 
l’udito, i deboli le smarrite  forze, ed 
infermi d ’ogni genere  la guarigione 
dalle malattie anche più sfidate. Can­
giò l’acqua in vino, e altri s tupendi 
miracoli o p e rò ,  tra i quali degno  di 
particolar menzione è quello con cui 
si liberò dalle impudiche lusinghe 
d’una malvagia femmina; poiché a n ­
data questa a lui per t e n ta r lo , il 
Santo a quell’inconlro gittossi a un 
(ratto su carboni accesi c.’ie  sparsi  a 
terra colà per  sorte  si t rovavano ,  e 
Ira questi ravvoltosi ne uscì sano ed 
illeso. Per la qual cosa Ruggiero , He 
di Napoli, mosso da amm irazione, 
venne a visitarlo. Ma ebbe per  poco 
la consolazione di vederlo  ; giacché 
dopo breve tem po il Santo Abbate 
annunzia al Re esser vicino il p r o ­
prio f in e , e dettog liene  precisamente
il m om ento , in quello appunto  morì,
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lasciando di sè alta rinomanza di e c ­
celse virtù e di insigni miracoli. La 
sua morte avvenne nell’anno del S i ­
gnore 1142

S. T e o b a l d o .

S. T eoba ldo  per cognom e Roggeri 
nacque in Vico presso Mondovì (1 )  da 
genitori di condizione poverissima i 
quali però forniti com e erano di grande 
pietà e religione educarono il lor  fi­
glinolo nei santo timor di Dio.

Giunto questi all’ età di dod ic i  anni 
andò nella vicina città di Atba, d ove  
apprese l’ arte del ca lzo la io ; ma fin 
d ’ allora dava alla orazione c alla 
contemplazione delle cose celesti tutto
il tempo che gli rimaneva a. disporre. 
E la sua innocenza e purezza di c o ­
stumi congiunte con  una modesta gra-

( 1) Brcv. Rom,t p rop . Dicec. Taurin. S. T h eo- 
ba ldi Coni. Lect.



vith e com postezza di esteriore tanto 
piacquero al padrone, che questi gli 
affidò in custodia la casa c  gli ofTiì 
in isposa la propria figlia. Ma T e o ­
baldo ge lo so  di conservarsi vergine 
per servire più liberamente a Dio 
solo ,  riiìulò quell’ ollerla ; e venuto 
poi a morte il medesimo suo pa­
drone , egli una parte dei danari 
guadagnatisi col suo lavoro distribuì 
ir. limosina ai poveri, e l’ altra parte 
impiegò in suffragi per l’ anima del 
defunto. Quando poi, se con d o  l ’ inca­
rico da questo avutone, ebbe  aggiu­
stali gli affari di quella famiglia, spinto 
da ardente d ivozione andò in pe lle ­
grinaggio al Santuario di C o m p o s t e l i  
in Galizia, per venerarvi il c o rp o  del 
g lorioso A posto lo  S. Giacom o.

Ritornato quindi Teobnldo in Alba 
e ricevuto in quella medesima fami­
glia, d ove  era prima della sua par­
tenza , tutto si consacrò  allo studio 
della cristiana perfezione. Fu acceso 
di ardentissima carità, e carissima ebbe
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pure la santa umiltà; e però andava- 
sene tuttogiorno per picciolissima o  
niuna mercede facendo il facchino a c­
cattava talora limosine di porla in 
porta, scopava la chiesa di S. Lorenzo, 
e colla presenza e co ll ’ opera assistea i 
malati. Ma il suo guadagno egli spen­
deva poi tutto nel soccorrer  gl ’ infermi, 
e sulle sue medesime spalle caricatili li 
portava all’ ospedale, oppure alla casa 
di quei tali, ch ’egli sapeva esser in­
sieme e facoltosi e disposti a far li­
mosina.

Volle un giorno il Signore Iddio  
dimostrare quanto fosse cara a ’ suoi 
occhi la pietosa sollecitudine di Teo­
ba ldo ; im perocché avendo questi d is ­
tribuito ai poveri un sacco di farina, 
e perchè la limosima non apparisse 
avendo poi riempiuto il sacco di sab­
bia, trovossi questa cambiati in bel­
lissima semola.

E però correva per tutto la fama 
della sua santità, quantunque egli per 
amore di umiltà cercasse ognora di 
più e più nascondersi. L ogore  erano

84
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le sue vesti; il suo c ib o  ch ’ egli an­
dava ogni volta mendicando dall ’ a l­
trui carità, per lo pia era di pane e 
acqua; dormiva pochissimo e sol verso 
il mattino; esempio costante e am­
mirabile di mortificazione, di pietà e 
di cristiana perfezione. Assalito in fine 
da malattia mortale e ricevuti con ¡stra­
ordinario fervore g l ’ultiini Sacramenti, 
cor ica to , giusta il suo co s tu m e ,  sulla 
nuda terra placidissimamente spirò l ’a­
nima sua nel S ignore l’anno 1150.

T osto  gli venner fatte solenni ese ­
quie, olii quando si fu a dar sep o l­
tura al suo c o r p o ,  esso non fu mai 
potuto riporre in altro lu ogo  da quello 
in fuori che egli m edesim o in vita 
aveva designato. È fama che Iddio  
abbia glorificato il suo servo con  in­
numerevoli prodig i, e subito d o p o  la 
sua morte venne egli onorato  con  culto 
ecclesiastico. ¡Simili prodigii si rinno­
varono secon do  le memorie di quei 
tempi, quando scopertos i nuovamente 
il sepolcro  del santo, presso al m e ­



desimo fu edificala una cappella nella 
Chiesa Cattedrale di Alba. Rendon 
pure testimonianza alla santità di Teo* 
baldo le chiese e gli altari in suo 
onore innalzati, le pie confraternite 
poste sotto il suo patrocinio, le solen­
nità celebratesi, le traslazioni di sue 
reliquie autorizzate dalla Santa Sede, 
e finalmente l’ incessante operarsi di 
prodigi colla sua intercessione otte ­
nuti. Dalle quali cose  mosso il Som m o 
Pontefice G regorio  s v i  e sulle istanze 
ancora di parecchi V escov i, permise 
che la sua festa con  messa e officio 
in Alba ed altrove si celebrasse.

1). U m b e r t o  d i  S a v o i a .

Nacque Umberto (1 )  nel castello di 
Avigliana da A m edeo  in  Conte di 
Savoia e da Matilde l’ anno del Si-

(I )  Brev. Itoti), p io  Dicec. Taurin O ff B. 
Uunitjci li a Sabaudi«.



gnore 1 1 3 6 ,  e fu da ’ suoi genitori 
educalo a verace pietà cristiana. M orto 
il padre, e affidalo alle cure del beato 
Am edeo V e sco v o  di Losanna in Isviz- 
zera, tanto profittò Umberto d e ’ costui 
insegnamenti che sprezzando lo splen­
dore del regno e il fasto delle r ic ­
chezze piacevasi so lo  nella contem ­
plazione delle verità divine. Si eser­
citava con  ardore nelle opere  di p e ­
nitenza e nell’ orazione e meditazione; 
e a tali pie pratiche pose  tanto af­
fetto che per darvisi con  maggior 
libertà, andò a nascondersi nella Ba­
dìa di Altacomba del sacro Ordine 
Cisterciense.

Dovette però  uscirne una volta per 
arrendersi ai voli d e ’ suoi popo li ,  i 
quali con oscevano  non esservi brac­
cio più valoroso di quello  di Um berto 
per metter in fuga i nemici che al­
lora devastavano il paese ; e diffalli 
appena egli com parve sul cam po, que- 
glino sgombraron toslo  e si nllonla- 
uarono. Ma il p io  Conte d o p o  aver

hi
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aggiustato gli affari del suo dom inio , 
ritornò tosto al suo diletto cenobio . 
Tuttavia nemmen questa volta i suoi 
sudditi vel lasciarono. Perocché  e s ­
sendo urgente la necessità di aver un 
erede alla Corona, Umberto costret­
tovi dal com ando d e ’ Vescovi (n è  del 
restante essendo egli legato da alcun 
voto in coo t ia r io ) ,  prese m oglie , dalla 
quale avuto un figlio erede del priu - 
cipato. e ottenuto il dovu to  consenso, 
a lei lasciò le redini del g ov ern o  e 
ritornossene, sciolto finalmente dalle 
cure temporali , alla Badia di A lla- 
comba. Quivi con  novello  ardore  si 
diede all’ esercizio delle più eccelse 
virtù, mortificando aspramente la p r o ­
pria carne e sollevando la mente e 
il cuore ad altissima contemplazione. 
Molti doni ineffabili ricevette Umberto 
da Dio, tra i quali ebbe pur quello 
di prevedere il g iorno e l ’ora in cui 
sarebbe passalo da questa all’ altra 
vita, e in I3I giorno appunto , r ice ­
vuti con ardente carità i Santi Sacra­



menti, mori nell’ anno del S ignore 
1188 , e dell ’ eia sua il 42. La santità 
di Umberto fu dimostrata poscia con 
vari prodig i, e però  nel Leggendario 
Cisterciense e in quello de li ’ Ordine 
di S. Benedetto gli venne dato il t i­
tolo di Beato, e onorato di culto pub­
blico. Per la qual cosa il S om m o P o n ­
tefice Gregorio  xv i nell’ anno 1858  
permise che la festa del B. Umberto 
negli Stati del Re di Sardegna in 
ogni anno si celebrasse, com e diifatti 
si celebra ai 4 del mese di marzo.

W

B . O d d i n o  B a r o t t i .

Da G iacom o e (Uterina Barotti d i ­
stinta ed onesta famiglia della citlà 
di Possano nacque il B. O ddino nel­
l’ anno 1344 f i ) ,  e faceva meraviglia

Clì Rrcv. Horn prop. Diucc. T aarin  OfT B. 
Oudini Barotti.
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co m ’ egli fin da’ primi anni fosse già 
si pio  e d oc ile ,  e d ’ ingegno cosi s v e ­
gliato. Nelle quali disposizioni p er ­
severò egli per m odo  tra gli studi 
di lellere e di religione, d ie  ascritto 
anzi tempo nel chiericato fu pur pri­
ma del tempo a c iò  stabilito dai sacri 
canoni ordinato sacerdote. Appena fu 
Oddino ordinalo, tanta era la stima 
in che era venuto per la sua pietà 
e prudenza che ancor sì giovane fu 
nominato Parroco della Chiesa di San 
Giovanni Battista nella detta città di 
H'ossano. Qui fu dove  Oddino ebbe 
campo a manifestare la giandezza della 
carità che lo accendeva, la pastorale 
sollecitudine, la temperanza e anne- 
gazione, per cui tutti e nel Clero e 
nel p op o lo  lo ammiravano altamente. 
Kra egli teneramente d ivoto  della 
Passione Ss.ma di N. S. Gesù Cristo, 
a segno che cercatosi un com pagno 
si recò in Terra Santa per visitare i 
luoghi dove il nostro l ledentoresparse 
il suo divin Sangue per la nostra s a -
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Iute e ivi sfogare liberamente i dolci 
affetti del suo cuore.

Ma Idd io  che volea provare il suo 
servo permise che , assaliti dai Sara­
ceni, fossero i divoti pellegrini menati 
schiavi ambidue e com e  tali malamente 
trattali per molto tempo Se non che 
Oddino per divina rivelazione c o n o ­
sceva il g iorno in cui sarebbero li­
berati, e per confortare e dar corag ­
gio al com pagn o  glielo annunziò. E 
di fatto in quel dì appunto liberati dal 
carcere, sani e salvi poteron o  ritor­
nare in patria.

Ivi il fervoroso  O ddino  si d iede  
con vieppiù sollecita cura alle già 
praticate virtù, alla anticc mortifica­
zione e al sollievo d e :poveri specia l- 
mente infermi. E ancor da’ suoi su ­
periori era sì ben conosciuta la sua 
carità, che affine di renderla ognor più 
fruttuosa, Urbano vi Sommo Pontefice 
gli commise l’ uffizio di Penitenziere 
A posto lico , e il V escovo  di T or in o , 
nella cui Diocesi era allora compresa



la città di F o s s a n o , gli concedette  
eziandio per il maggior bene delle 
anime speciali privilegi. Anzi resasi 
vacante la preposlura della C olle­
giata di Fossano, d ie  fa poi eretta 
di lì a p o co  in Capitolo Cattedrale 
dal Sommo Pontetice Clemente v m ,  
niuno parve più d egno  di esservi 
eletto del nostro Oddino. Questa no­
vella dignità gli offrì com oda o c ca ­
sione per esercitare sempre più il suo 
zelo a favore del suo gregge, sia per il 
costui miglioramento spirituale, com e 
ancora per i! suo ben essere te m p o ­
rale. E però nell’ anno 1 3 9 7 ^ era z ie  
alle sue cure, fu stabilita la festa di 
santa Brigida V erg in e , affinchè colla 
sua intercessione fossero dissipate le 
grandini e le brine che prima deva­
stavano senza posa le terre Possa­
nosi. Fece pure innalzare cappelle ai 
quattro lati della città fuor delle mura 
perchè i passeggeri ivi si fermassero 
a pregare. C om iuciò  la fabbrica di 
un Ospedale per raccogliervi e cu ­
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rare i poveri infermi. E finalmente, 
la Chiesa d e ’ Canonici essendo troppo  
ristretta per la gente che vi doveva  
convenire , il santo Prevosto  la fece 
allargare quanto era necessario. E in 
tulle queste opere  non so lo  egli e c ­
citava i fedeli a prendervi parie colle 
loro l im osin e , avutene anche delle 
copiosissime dal Principe A m ed eo  di 
Acaia e dal V e sco v o  di T or in o , ma 
vi impiegava eziandio gran parte del 
proprio  patrimonio.

Più volte dim ostrò Idd io  quanto gli 
tornasse caia  la pietà del buon Pre­
vosto O ddino Barotli. Tra le allre 
liavvi memoria comprovata da d o cu ­
menti autentici che dovendosi ado ­
perare nella fabbrica della Chiesa un 
trave di peso cosi enorme che tre paia 
di buoi noi pnievan nemmeno muovere 
dal suo luogo , le strade essendo inol­
tre difficilissime, venuto ivi il P re v o ­
sto e invocato da lui il nome di Dio, 
tirato .da un sol pa io  di buoi il trave 
con tutta facilità si m osse, e potè  es-
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sere a suo luogo  co lloca lo .  Cosi 
aveva Oddino imposto un dì al suo 
servitore che  recasse alcune vivande 
ad una povera donna inferma senza 
indicargli d ove  ella d im orasse; ma il 
servitore con d otto  da mano invisibile 
andò difilato alla camera e al letto 
dell ’ inferma, senza sapere nemmen egli 
com e vi avesse saputo venire. Q ue­
sti ed altri meravigliosi prodigii d e ­
scritti fin dai tempi del medesimo 
Beato, son tuttora confermati da ir­
refragabili monumenti. Ma le fatiche 
avevan già ridotto il pio Prevosto  a 
misero slato di salute, onde sorp ieso  
da malattia in breve tem po divenula 
gravissima, venne egli a morie  l’ anno 
56 dell’ età sua e 1400 dell ’ era cr i ­
stiana.

Fu poi trasporlalo '1 suo c o r p o  
in luogo distinto presso all'altare, ed 
è fama che quelli che soffrono mal 
di capo allo appoggiare la fronte 
sulla sua tomba vengano risanali. Però 
dal primo V escovo  di Fossano Cam-



millo Duddeo furori le reliquie del B. 
Oddino poste in decorosa  cassa di le ­
gno in un con quelle dei Ss. Martiri A l-  
verio e Sebastiano e in un co l capo  di 
S. Giovenale Patrono della Diocesi.

B e a t o  B a r t o l o m e o  d i  C e r v e r i a .

Il B. Bartolom eo nacque circa 
l’anno 1420 (1 )  a Savigliano dalla 
nobile famiglia dei Signori di Cer­
veria. Ma ^¡sprezzando egli la va­
nità del m on do , entrò giovane a n ­
cora, nel Sacro Ordine Domenicano 
per condurvi vita a p o s to l ic a , e in 
p o co  tem po s ’ innalzò ad esemplare 
sia nel fervore dello  spirito e nel- 
l’ esercizio d ’ ogni virt'u, che nello 
studio delle sacre discipline. Gli fu 
perciò affidato 1’ uffizio dell 'insegna- 
mento, e con  distintissima lode  fu egli 
aggregato dottore  nel co lleg io  della

(1) B rev R om . prò. Dicec. T aurin . Off. B. 
B arlholom ei a Corveriis.
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sacra facoltà in Torino. La fama della 
sua santità e sapienza fu pur quella 
che più d ’ una volta lo fece nominare 
superiore del Convento di Savigliano, 
e che gli fece  commettere il difficile 
uffizio di inquisitore della fede nelle 
provincie del Piemonte e della L i ­
guria. Essendo il B. Bartolommeo d o ­
tato di grande eloquenza, seppe egli 
sì bene predicare ai popoli  le ca t to ­
liche verità , che dappertutto veniva 
egli altamente celebrato. Ma quello 
stesso che gli attirava gli elogi dei 
b u o n i , gli attizzava contro  cos ì  fe ­
roce o d io  per parte degli eretici, che 
già macchinavano il m o d o  con cui 
potessero trucidarlo. I loro  malvagi 
disegni con obbe  il Santo Inquisitore 
per rivelazione di D io ,  che gli fece 
intendere com e  le fatiche ch ’egli s o s ­
teneva per l ’ incremento della fede 
sarebbero coronate colla gloriosa lau­
rea del martirio. E però  recandosi egli 
per doveri del proprio  uffizio appunto 
al borgo  di Cerveria che si trova nella
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diocesi di Fossano, d o p o  essersi c o n ­
fessato al proprio  com pagno con  ¡stra­
ordinario fervore gli annunziò sè d o ­
vere in quei luoghi incontrare la 
morte. Quel che predisse avvenne di 
fatto; poiché passando eglino per Bra, 
lontano dalla città un mezzo miglio, 
loro si avventa addossouna mano di 
eretici, i quali, ferito gravemente il 
com pagno , voltisi intorno all’ Inquisi- 
tore iL quale lungi dall ’ op p orre  re­
sistenza, s ’ era racco lto  con  volto se ­
reno aspettando il martirio e pre­
gando per i suoi uccisori, squarciatogli 
il ventre co lle  lance lo misero a morte 
il g iorno 21 di aprile dell ’anno 1466. 
Raccontasi (e  documenti tramanda­
tici da p o c o  tem po d o p o  il martirio 
ne fanno certissima fede), che avve­
nimenti prodigiosi illustrarono tosto il 
g lorioso  trionfo del S. Inquisitore. 
Im perocché essendo il sole all’ ora 
della sua morte sul tramonto videsi 
all’ ora medesima da Savigliano ri- 
splendere un altro sole sopra il b o r g o
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d: Cerveria che di colà si vede dalla 
parte di oriente, e che sul luogo  dove  
fu ucciso il Martire crebbe un albero 
del quale i rami e le foglie rappre­
sentavano la figura’ di una Croce. A l­
tra cosa ammirabile avvenne ancora, 
e fu che il co rp o  del Martire quan­
tunque tutto lacero e straziato, tutta­
via non perdette una sola goccia  di 
sangue, fino a tanto che essendo stato 
trasportato nella chiesa di Cerveria, 
gli si avvicinarono i novizii del suo 
consento , e che allora soltanto sgor­
garono dalle sue ferite rivi di sangue. 
11 sacro corp o  venne trasportato a 
Savigliano dove restò fino alla fine 
del seco lo  passato grandemente ve­
nerato da que ’ popoli i quali, oltre ad 
altre grazie innumerevoli cui Idd io  
volle concedere  «  intercessione del 
Martire, a lui ricorrevano pure con 
felice successo contro i fulmini e 
contro la grandine. Ma nel furore 
della rivoluzione che agitò l’Europa 
sullo scorcio del seco lo  passato e
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nel principio del presente essendo 
siate violate e la tomba del Martire 
e la Chiesa in cui quella si venerava, 
i Cervieresi il cui b orgo  dava il nome 
ai B. B arto lom m eo, ottennero che il 
suo c o r p o  fosse trasferte nella loro  
Chiesa Parrocchiale.

B. A m e d e o  D u c a  d t  S a v o i a

A m edeo  IX Duca di Savoia (1 )  ebbe 
per genitori L u d ov ico  e Anna di Cipro, 
i quali piamente e cristianamente lo 
ed u carono ,  per m o d o  che ancor g io ­
vinetto dimostrava gifi A m edeo  reli­
gione e fervore ammirabili, nè entrava 
a conversare cog li  uomini prima di 
avere udita la S. Messa, e implorato 
con calde orazioni il divino aiuto. 
A vendo per ajo un personaggio di 
rettissimo giudizio  nelle cose  spiri­
tuali , imparò ben presto il giovane

(1) Brev Rom., p rò D ilione R eg . Sardinia e ; 
Off. B. A m ed e i a Sabaadia.



principe ad apprezzarne l’ infinita e c ­
cellenza, e assiduamente si esercitava 
nelle opere di cristiana perfezione e 
mortificazione. E giunse in siffatti eser­
cizi sì a lto ,  che essendo assalito da 
grave malattia e provandone assai s o ­
vente dolorose  riprese, non so lo  non 
se ne affliggeva, ma ringraziava anzi 
amorosamente id d io ,  che con quell 'in­
fermità lo rendeva forte contro i v izi, 
essendo solito a dire che Id d io  è 
molto più vicino all’ uom o quando lo 
llagella che non quando lo consola.

In quella però che A m ed eo  si eser­
citava a tornarsi verace imitatore di 
Cristo, venne a morire il Duca L u ­
dov ico  suo padre. Laonde su ccesso ­
gli nel principato, per prima cosa a l­
lontanò A m edeo dalla sua corte  tutti 
co loro  che non fossero di costumi al 
tutto santi e puri. Tutto poi s’ impie­
gava a sollievo dei poveri , ai quali 
non solo forniva il c ib o  necessario , 
ma colle proprie  mani li serviva, chia­
mandoli suoi veltri c o ’ quali egli an­
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dava alla caccia del Paradiso, oppure 
suoi soldati, per m ezzo d e ’ quali te 
neva lontani da’ suoi confini i nemici 
eserciti. Innalzò molti monasteri ed 
ospeda li ,  d o v e  spesso si recava a v i ­
sitare gli infermi, i quali lrattav:i con  
squisita carità , nè aveva a schifo di 
aiutarli egli m edesim o nei più vili 
sei vizi, chiamato perciò  da ’ suoi sud­
diti padre dei poveri. Fu similmente 
sollecito il Santo principe di pro ­
muovere con  ricchissimi doni alle 
Chiese la magnificenza del cu llo  d i ­
vino, ed estese le sue larghezze fino 
in Roma alla Basilica di S. Pietro 
principe degli A p o s t o l i ,  la quale e - 
ziandio visitò pellegrinando incognito 
in abito di umile e p ov ero  viandante 
dando in tal m o d o  esem pio  mirabile 
di religione e umiltà profondissima. 
Pellegrinò ancora in un colla D u ­
chessa Iolanda sua moglie  figlia del 
R e di Francia , camminando a piedi 
per ¡strade difficilissime fino a Cham- 
bery affine di venerarvi la sacrosanta



Sindone sulla quale con visibile p r o ­
digio si osservano impresse le p re ­
ziose vesligia della benedetta Passione 
di N. S. Ges'u Cristo. Ma in altra o c ­
casione più solenne dimostrò A m edeo  
di quanto zelo  foss’ egli acceso  per 
la religione di Cristo. Im perocché in­
tímalas; dal Som m o Ponlefice Pio 11 
la S. Crociata contro i Turchi, e data 
per convegno ai Princioi Cattolici la 
città di Mantova, il Santo Duca di 
Savoia vi si recò  tra i primi e con ­
sacrò tutto se medesimo colle  sue s o ­
stanze, armi e principato al r iu sc i -  
mento della sacra spedizione.

Ma Iddio  già voleva chiamare il 
buon Principe dalla corona terrena 
al regno della gloria eterna, e per 
¡special favore gli volle far con oscere  
che presto a sè lo avrebbe chiamato. 
Allora A m edeo  com andò che gli si 
preparasse la tomba in m odo  sem­
plice e disadorno presso all’altare 
maggiore della Cattedrale di Vercelli , 
volendo che l’ umiltà ch ’ egli aveva
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amata in vita lo  accompagnasse an­
cora nel sepolcro . Poscia chiamando 
intorno a sè la m og l ie ,  i figli e i 
primi della sua c o r te ,  vi esorto  tutti 
( d i s s e )  a operare secon d o  giustizia 
e misericordia co i poveri; amateli, e 
Idd io  darà a voi tutti e ai vostri la 
sua p a ce ;  e così d i c e n d o ,  p ieno di 
confidenza nella divina Bontà, rese lo 
spirito a Dio il g iorno  30 del mese 
di marzo nell’ anno 1472 . La sua 
morte preziosa agli occhi del Signore 
fu celebrata da angeliche m elodie  e 
con faci risplendenti apparve sul ca ­
stello. E  nella città di Torino  fu ve­
duto in aria risplendere fulgidissimo 
il trono nel quale sedeva il Santo Duca 
attorniato da immensa luce. Altri p ro -  
digii pure s ’ operarono ad intercessione 
sua, i quali S. Francesco di Sales atte­
sta solennemente essere stati innume­
revoli e straordinarii. E però  fu dalla S. 
Sede con cesso  che del Beato A m edeo  
si celebrasse l’ uffizio in tutti gli Stati 
del Duca di Savoia e nella Chiesa Na­
zionale che abbiamo in Kcma.



S . F r a n c e s c o  d i  S a l e s

Dal nobile casato dei Conti di Sa­
les e nel castello di quel nome in 
Savoia nacque Francesco l’anno del 
Signore 1567 . I pii suoi genitori (1 )  
all’osservare l ’ innocenza d e ’ suoi c o ­
stumi e la gravila del suo contegno 
per cui si distingueva fin da’ primi 
suoi anni, argomentarono tosto com e 
quel fanciullo doveva  esser da Dio 
chiamato a gran santità. Cresciuto ne­
gli anni fu mandato a Parigi ad ap­
prendervi la filosofia e la teologia, e 
per render perfetta la sua coltura fu 
poscia inviato a Padova; e in quella 
celebre Università tanto Francesco si 
distinse nella giurisprudenza che vi 
oltenne lodevolissima laurea nell’uno 
e nell’altro diritto. Già fin da quando 
era in Parigi aveva egli consecrata a 
Dio la sua verginità, ed or, trovandosi 
per gli studii in Padova andato a L o ­

fi) Brev. Rom., Off. S. Francisci Salesii.
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reto nella sanla Casa che in quel tem­
pio si venera , rinnovò e riconferm ò 
il suo vo to  di perpetua castità, la qual 
virtù mai po teron o  in lui oscurare nè 
le arti frodolenti del dem on io , nè gli 
incentivi lusinghieri della seduzione.

Ritornato in patria tanta era la c o n ­
siderazione in cui tutti già l ’ avevano, 
che gli venne tosto offerta nel Senato 
di Savoia una onorevolissima carica; 
ma egli ricusatala, e l’ animo rivolto a 
cose  migliori, entrò negli ordini sa­
cri , e ordinato sacerdote  e nominato 
Preposto  nella Chiesa di G in evra , 
adempì con tanta perfezione ai d o ­
veri che il suo uffizio gli imponeva, 
che M onsignor Granerio vescov o  al­
lora di Ginevra, lo  elesse per man­
darlo tra i popo li  del Chiablese e 
altri che dalla vicina città erano stati 
tirati all’eresia di Calvino, affinchè li 
richiamasse colla predicazione alla 
Chiesa Cattolica. Con animo generoso  
e giulivo accettò  Francesco l’affida- 
tagli missione, e con dottos i  nel Chia-
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blese tra gli e r e t i c i , si adoprò  con 
tanto zelo, che si tirò adosso le ire 
e le persecuzioni dei calvinisti, i quali 
non si contentarono già di vituperarlo 
con mille calunnie, ma anco con  in­
sidie e agguati lo  cercarono a morte. 
Ma egli fermo in m ezzo a tanti pe­
ricoli e avversità, tutto superò colla 
sua costanza, difeso e aiutato dal­
l ’onnipotente braccio del Signore, Si 
dice che setlantadue mila eretici fu- 
ron da lui richiamati alla fede catto­
lica, tra i quali molti insigni e per 
nobiltà e per dottrina. D opo  il suo 
ritorno dal Chiablese il vescovo  Gra­
nerio venne a morte, ed essendo già 
stato Francesco da lui nominato suo 
coadiutore, fu poi messo a suo luogo , 
nella qual sua nuova dignità il n o ­
vello V e sco v o  di Ginevra fe ’ tosto ma­
ravigliare il m óndo per la sua santità, 
pel suo zelo , per la disciplina ecclesia­
stica, per la carità verso  i poveri, per 
l ’amor della pace, per tutte le virtù in­
fine che possono adornar un cristiano.

7G
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Viveva (1 )  in quel tem po una n o - 

bil dama di perfettissima e religio­
sissima vita per nome Giovanna fcran- 
cesca Baronessa di Chantal in Francia, 
il cui marito essendole stato ucciso  
in caccia , erasi ella data a vivere così 
ritirata e con tanta modestia che la 
casa pareva piuttosto monastero di 
religiosi che non dimora di nobili e 
potenti signori. In tal m o d o  visse la 
Baronessa di Chantal fino a tanto che 
giudicò necessario lo  star in c a s a , 
ma alGne chiamata da Dio in m od o  
irrecusabile, determinò di farsi reli­
giosa. Richiese su di c iò  il consiglio 
di S. Francesco di S a le s , al quale 
aveva ella già da qualche tem po dato 
a dirigere il p roprio  spìrito; ed il S. 
V escovo  non so lo  approvò  il suo d i­
segno, ma si valse ancora di lei per 
fondare il nuovo suo ord ine  di reli­
giose dette della Visitazione , a cui 
diede la regola di S. A gostino  a g ­

ii) Brev. Rorn, Off. S . Joannae Franciscae 
de C hantal.
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giungendovi ancora del suo p a rt ico ­
lari costituzioni ammirabili per d iscre ­
zione, sapienza e dolcezza. Altri libri 
scrisse pure Francesco, ne’ quali in­
segna sicuro e facile il cammino per 
giungere alla spirituale perfezione. 
Chiaro Infine per le più sublimi e 
più amabili virtù, mori il S. V e sco v o  
nella -città di Lione in Francia il 
g iorno dei santi Innocenti l’ anno del 
Signore 1622 , mentre appunto si d i ­
sponeva a ritornare ad Annecy sua 
dimora. Il suo c o r p o  fu poscia r e ­
cato in questa città, e co llocato  nella 
Chiesa de ll ’Ordine della Visitazione, 
ch ’egli aveva fondato ; d ove  facendosi 
per intercessione di Lui insigni m i­
racoli, il Som m o Pontefice Alessandro 
VII, pesatine maturamente le virtù e 
i prodigii, annoverò Francesco di Sa- 
les fra i Santi e ne ord inò la festa an­
nuale al 29 del mese di gennaio.

E siccom e abbiamo parlato di S. 
Giovanna Francesca di Chantal, d o b ­
biamo aggiungere che essendo ella
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ancora , d o p o  parecchi anni di per­
fettissima osservanza religiosa, venuta 
a morte nell’ anno 1 6 4 1 ,  S. Vincenzo 
d e ’ Paoli che allora vivea, vide l’ani­
ma di lei benedetta al suo g lor ioso  
entrare in Paradiso incontrata dal 
santo V escovo  di Ginevra. Ku essa 
pur collocata nel numero dei Santi dal 
Som m o Pontefice Clemente X III ,  ed 
il suo c o r p o  al par di quello di S. 
Francesco di Sales si venera nella 
Chiesa della Visitazione di Annecy.

B. S e b a s t i a n o  V a l f r e ’

Il B. Sebastiano Vatfrè nacque nel­
l’anno 1629 a V erduno (1 )  b o r g o  
della d iocesi di A lba, da genitori di 
umil c o n d iz io n e ,  ma di molta pietà 
forn it i , e non andò molto a d is co ­
prirsi nel ragazzo iudizii della futura 
santità. Giacche ùn da giovinetto \a

( ! )  Brev. Rom., p rò D ioec. T a a r in , Off. 
B. Sebastiani Valfrè.
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sua indole buona e inclinata a reli­
gione lo traeva a mortificare cristia­
namente il suo co rp o  e a mostrarsi 
pieno di misericordia verso i poveri. 
Fattosi innanzi negli anni, e superate 
coraggiosamente le difficoltà che at­
traversavano i suoi d isegn i, entrò n e ­
gli Ordini Sacri, e quindi, per mag­
gior zelo della gloria di Dio e della 
salute delle anime , si ascrisse alla 
Congregazione dei Preti dell ’Oratorio 
in T orin o ; ed essendo questa sul c o ­
minciare, e ancor mal ferm a, Seba­
stiano colla sua prudenza e attività 
la rassodò appieno. Ordinato final­
mente S a c e r d o te , ottenne la laurea 
di sacra teo log ia , e fu ricevuto tra 
i dottori del co lleg io  di quella F a ­
coltà. In siffatta guisa disposto e tinto 
intento a camminare sulle tracce di 
S. Filippo Neri, pose questo fine a 
tutta la sua vita di prom uovere con 
tutte le sue forze la gloria di Dio e 
il vantaggio d e ’ suoi prossimi. £  però  
colla più ferma perseveranza lutto se



medesimo consacrò alla salute delle 
anime negli ospedali, ne’ ritiri, ne ’ m o ­
nasteri, ne’ quartieri, nelle prig ion i, 
nelle galere, nelle botteghe, nelle cam ­
pagne, nelle piazze, nelle vie e per­
iino nella Corte del Duca. Nello in­
segnare ai ragazzi e agli idioti i pri­
mi precetti della fede cristiana fu 
ammirabile, e continuò in tale o f l ì -  
zio fino alla sua più tarda età, quasi 
che allora allora fosse entrato nel 
Sacerdozio. M olto g io v ò  parimenti ai 
Giudei e agli e r e t i c i ,  d e ’ quali gran 
numero o  riunì a Cristo, o  alla c o ­
munione della sua Chiesa.

Era parimenti m olto  assiduo a udire 
le confessioni , e s iccom e  egli trat­
tava con  ogni sorta di persone colla 
più soave amorevolezza e carità a f­
fine di guadagnar tutti a Cristo, molti, 
che per lo dianzi giacevano tra i lacci 
del p ecca lo  tratti dalla sua dolcezza 
ritornavano alla libertà d e ’ figliuoli 
di Dio. Assisteva con  cure partico ­
lari e con gran frutto c o lo r o  che erano
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condannati all’ultimo supplizio. V is i­
tava giorno e notte gli infermi e gli 
agonizzanti; e più d ’ una volta Idd io  
premiò con  prodigii gli sforzi della 
sua carità. Soccorreva le giovani peri­
colanti e le già cadute, adoperandosi 
con gran studio, e anche con  larghi sus­
sidii, a toglier lo ro  ogni pretesto per 
esporre a rovina la lo ro  virtù. In una 
parola fa meraviglia il pensare quanto 
danaro abbia Sebastiano saputo tro ­
vare per venire in aiuto a si gran 
numero di b isogn osi ;  tanto più che 
le sue larghezze non erano c i r c o -  
scritte alla sola città di T or ino , ma 
si estendevano ancora a tutto il P ie­
monte e alla Savoia, di m o d o  che in 
ognuna di quelle province non altri­
menti veniva egli chiamato che co l 
nome di comune Padre.

Crederebbesi taluno che in mezzo 
alle tante e si gravi fatiche della sua 
\ita apostolica il B. Sebastiano non 
potesse più trovar tem po a’ pregare 
e contemplare le cose  divine,- ma tutto
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all’ o p p o s to ,  fu questo anzi il continuo 
suo esercizio, a segno che sariasi 
detto non trovar egli miglior r iposo  
dalle sue continue e gravissime fatiche 
che nel ricordarsi amorosamente del 
Signore Idd io . Professava tenerissima 
divozione alla beatissima Vergine , e 
i studiava di farla ancora amare da- 
li altri. La sua castità fu totalmente 
ingoiare; egli però  metteva grandis- 
¡ma cura nel difenderla e c o l l ’ asti— 
lenza e con  severe penitenze. Fu ar- 
icchilo da Dio di doni ce le s t i , per 
:ui seppe scoprire  cose  da tutti :gno- 
ate, e annunziarne di lontanissime e 

predirne di future. Ma con tante e 
sì preclare doti, ebbe poi una umiltà 
straordinaria, e c ied ev a  con  intimo 
convincimento c h e ,  essendo egli il 
più meschino di tutti gli uomini, la 
Congregazione de ll ’ Oratorio d im o ­
strava grandissima carità a non ¡scac­
ciarlo dal suo seno.

Il Duca di Savoia gli offrì una volta 
P A ic ivescovato  di Torino, ma il Bealo
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tosto lo rifiatò, e per amore di umiltà 
e di abbassamento, cessò  eziandio 
dall'uffizio di Confessore del D uca , 
clic contro  la sua volontà gli era stalo 
imposto. E perchè in niun co n io  fosse 
temilo, talvolta esagerava la bassezza 
d e ’ suoi natali , tsiyolta obiettava la 
pochezza del suo ingegno, sempre 
cercando di farsi avere per uom da 
nulla e buono a nulla. Finalmente l o ­
g oro  dagli anni e dalle fatiche, c o n ­
fortato coi Santi Sacram enti, com e 
già avea egli p r e d e t to ,  se ne morì 
nella città di Torino il g iorno 30  del 
mese di gennaio 1’ anno del Signore 
1710 e dell ’ età sua 81. Il Sommo 
Pontefice G regorio  xv i ,  maturamente 
esaminale le virtù eroiche e gl ’ insigni 
miracoli del nostro venerabile Padre 
Sebastiano Valfrè lo ascrisse solen­
nemente al novero dei Beali.



X PESBAUCC

C A N S S 0  N

^he brut vissi l’ è mai coul 
Che l’an certi falabrac;
A la neuit a fan l’ o louc  
E a scantasso da ambriac. 

an urland com e  le bestie,
Son grossè ant le soe manerej 
A strabausso che a fan p o w ,
As antrapo drint le pere.

Dop d ’aveje sbevassà
Pes che ij o iro  già pien d ’ viri, 
A r ipeto : dene, dene,
Dene d ’ liter sensa fin.

Bin soyens a veno a ruse;
A bestem mio da arnegà;
As raviolo an mes le doire ,
Van dasendse die colla .

Così a spen do  ij so  quatrin
Che a guadagno lung la smana, 
E per giunta sott ai froui 
Van spurgaiid la sua matana.



Forse i pare a sudo e a gumo 
Per mantnì cousti plandron, 
Ch’son testas com e dij muj 
E l’ an pà d ’ so.ttomission.

Forse lor l’an già d ’famija,
E la lasso tribulè;
Fomna e fieui venta che  a taso 
Digiunatici seasa banfè.

Gieugo tut, fina la peila,
La pignata e la camisa ;
La soa cà smia na spelonca 
Sensa gnanca u o ’olla armisa.

’ L baston l e sempre an aria,
Pugn e causs e d ’arbuton; 
D'couste cose  tant desdeuile 
A j è sempre ’d provision.

A l’ è un vive pes che ij ca n ;
L ’è un affan, l’ è un agonia 
’ L trovesse tuli i dì 
Con cousti ors an compania. 

Guardè bin, voi autre fie,
Che i sospire tant ’ n spos ; 
Prima d ’ tut guardè che a sia 
D ’bon costum e religiös.



Dì che d ’ nò a coa i  lai che ij vede 
Sempre all’ osto  e a g ieugbè ;
0  che a Fan d ’brute costume 
D ’andè d ’ neuit a virole.

Av diran d ’ bele parole ;
Av faran d ’ gnogne e d ’regai ;
Ma volteje presi le spale,
Caschè nen an tanti guai.

Acr.etè i soli parti
Che av presento d ’garansia :
Coui che a son dij bravi fieui 
Saran bravi cap d ’ famija.

Stè al consei dij g iudizios,
Nen dia vostra passion borgna: 
Guai a coula che ai avis 
As antesta a fè la ciorgna.

Passa prest la gioventù
Tant ai fieui com e  a le fije;
F ë  an manera che pi tard 
L ’abbie nen da maledije.

Quand che ’1 temp a l ’ è arrivh 
Del terribil disingan,
A son tropi coui che a p ioro , 
Ma che anlora a p ioro  ao van.
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Ï.
Veule vede un brut ciadel?  

Fouma un gir per la sita,
An dì d ’festa : oh che rabel ! 
Che d ’botcghe spalanca!

Or sentjoma d ’sarajè
Che <3 martèlo alegrament;
Or vedoma d ’minusiè 
Butè a post dij paravent. 

Murador e picapere 
Fan tic tac ant le muraje,
E ij marbroc fan die filere 
Tuit caria d ’sabia o  granaie. 

Ij caret ed ij forgon
D’ ogni forma e pcit e grand 
Con d balot e con d ’ cassion 
Tutt’ l dì s’ na van roland.

A continuo i ciavatin 
Tachè d ’ piesse a ij stivaj; 
Tutta quanta la matin 
Cinto pa dal so  travaj.
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Cosa d jom ne die sartojre,
Die faseuse, die  fioriste,
Die patere e camisoire,
Die brodeuse  e die modiste ? 

iovra tut ie marcandine 
E i marcant pi dispera,
L or  a slargo soe  vetrine 
C om ’ s ’ a fussa di d ’marcà. 

ia to  an mostra i fassolet,
Le crovate e i crinolin,
Veste, guant d ’ seda e  co let ,  
Scuffie, bust, pisset, cotin.

!j bazar son peui sfaccia 
Con soe  ghnie an gran parura,
E a gareggio  con  coui là 
Ch’vendo ij olle e la verdura.

A com enso  d ’fondichè
Anche lor vende a la festa,
E M so sucher a piste 
Con fracas che a rom p la testa, 

i caplè d ’ cb  sensa gena 
Deurvo ij ante da mincion,
E vedend che gnun a j frena 
Buio an mostra ij so caplon.
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S o l fa i  porti d ’ San Salvati
E sott’ d ’ aatri a j è un traghel 
Per cui sensa gran divari 
Ij dirije veri gliet.

Ans le piasse, ans ij canton 
Voi i vede d ’ vendilor 
Con soe  smerse dia stagion 
Circonda da ’ d comprator.

Sonne ebreo  tanta gent 
Che a profano i dì festiv,
E ’1 gran Dio alegrament 
A desgusto ma sul v iv?

Son crislian ma interessa,
Son cristian, ma da bon pat :
Son cristian, ma rinegà,
Son cristian, ma mesi mat.

Vedve nen ch ’ Gna i barbet 
Benché a sio serisa messa,
Pur fan festa per precet 
Rigoros dia soa papessa?

Fina trop ant l’ Inghilterra 
Porlo anans coust ’ osservansa; 
Coul pais 1’ è una galera,
Tuit se stermo ant la soa slansa.



Gnanc la musica a permeto ;
Gnanc ’ 1 gieugh a passe un’ora ; 
Gnanc le lettere a rimeto 
Gnanc ai pcit ’ na sol demora.

Ed intant eh’ la Cesa vera 
Sta lontana da ij eces 
A j è certi cheur d ’ pera 
Ch’ ai resisto sem pre pes.

li.

Cherd quaicun che coui quatrin 
Che an di d ’ festa cliiel raduna 
Peusso empije ’ I borgiachin 
E porteje gran fortuna.

Cherd d ’ poudeje  soa famja 
Tirè su con  pi d 'm ojen ,
E d ’ vansese a maravja 
Quaich giornà d ’ un bon teren.

Ma al contrari, cou i guadagn 
A saran la mala p es t ,
Che ’ 1 ruina, e avrà com pagn 
Ogni guai, ogni dissest.
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A vivraa sempre pitoch,
A faran die bancarotte;
As n’andran a ciamè ’ I toch 
Lamentandse die soc foate.

Lo vedoma tuli i dì,
Lo tocoma con la man,
Che giamai coasti sturdì 
Con onor as vagno ’ I pan.

La rason 1’ è prest capia :
Fan dispel al Creator,
Che da j omini a vorria 
Ubidiensa, fede, amor.

Lassa a noi le ses giornà, 
Riservandse chiel uu dì 
Al so culto consecra 
E a veul pa che aj sia rapi.

L’è fratant anche un ripos 
A  la misera natura 
Perchè j peusso pi gioios 
Piè d ’ nostr’ anima un po ’ d ’cura.

L ’oma bsogn ch’ la religión 
An santifica nostr’ cheur.
A 1’ è iuteis che l’ istrussion 
A fornirà nostr ver boneur.
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Fin die beslie son pegior 
Coui che a gum o sensa arlas 
A la festa e al dì d ’ lavor,
E as rompran ’ I stomi e i bras. 

L ’ è bin vera eh’ van fasend 
Peuj di] lunes da am briac;
Ma ij guadagn as van perdend 
E ’1 so  corp  a dvanta fiac. 

L ’ ignoransa a ij rend esos;
V ivo  e ir.eujro c om e  d ’ can; 
E cco  I termin d o loros  
Che sta gent un dì l’ avran. 

Parlo nen d io  che a j ’aspela 
Presentandse al grau giudissi;
L’  è una colpa maledeta 
Pes che tuli ij antri vissi.

Tnive adunque bin a ment:
Se j travaje ai dì prescrit,
Pel futur e pel present 
I fare ’ I pi gran profit.

Osservè tufi i precet
Confide ant la Providensa:
I vivrè sensa regret,
L ’  avrè in ciel la ricompensa.
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Gennaio.
3 Scariiafiggi. 17Dezana, Fossano. G arlenda,

i o  D ronero, L oano, ¡Nizza. 24 Bene.

Febbraio.
3 Chiusavecchia, M elle, M onesiglio, Trino.

4 San Salvadore. 5 B orgom aro. 7 Ponteslura.
8 V illafranea di P iem onte. »0 V igone. 14 Som - 
mariva del B osco. 15 Cavour. 16Casale. l8M on - 
dovi. 21 V ercelli. 23 C iam berì.

Marzo.
1 Galliate, San D am iano. 2 Bons. 7 Candia, 

C asalborgone, Cava, C aselle , S. G erm ano di 
V erce lli,V ig on e . lO K ov a ft. l lM o n d o v i. 12Sa- 
vona, S. G em sio. 14 V igevano, S. A lban o di 
M ondovi, S a n fro n l 15 Aosta, C un eo. 16 Costi­
gliele di Saluzzo. 17 V illafaleito. 21 Castelnuovo 
ili Scrivia, Castelnuovo di T ortona , S. Dam iano 
d 'A sli. 26 Casanova, C iriè , Mimale, M orella , 
Morra, V erzu olo , V ico  di M ondovi. 30 A lbi. 
31 B ordighiera, Martiniana.

Aprile.
1 Cairo. 4 Bons, B a g n o lo , C rescen lino, Pont.

5 Bagnasco, Galtinara, Lacerna. 6 Felizzano. 
9 R eggio. I l Brugnato, Casale, C aragiio, M albi,
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Mouliers. 14 A lbertville . 15 C or io , C erio la .G ar- 
baana. l6 L iv orn o , Sam peyre. l8 A lm e se , Aosta, 
Carrù, F en estre lle , Ivrea, M ortara, P on le cu - 
rone, Saluzzo. 20 B orgo d ’A le , P oro ld o  21 N o- 
vello, V enaria . 22 Pallanza, R efran core , R oc - 
cadebaldi 23 A sigliano, Serrava lle  di T orton a , 
Varallo, Valenza. -25 Bra, B orgo S. D alm azzo, 
C astellam onte, Casella, C occon a to , L agnasco, 
l’ in ero lo , T rin ità , V arzi. 20 A n d orn o-C a cciorn a , 
B ardonecch ia , G aressio. 27 C astelnuovo d 'A sti, 
Cum iana , D ron ero  , M ondovì , O rbassano.
28 T orr ice lla , M oncalieri. 29 C h iom on te, C i­
g liano. 30 Bulligliera d ’Asti.

Maggio.

2 A lbertv ille , A rquata, B o sco , B ein ette , Ca- 
sa lboreon e, F ossano, G iaven o , issitne, M uri- 
sengo,"M oncalieri, V era len go , V o ltn . 3 A lben - 
ua, C asleldelfino, Serralunga. 4 A sti, Exilies. 
5 B ernezzo, C eva, C en la llo . 6 Cesana, C lia til- 
lon 7.M ontanaro,Soram ariva del B o s c o .9 A lba , 
Bussolino , C arignano , C aram agna , L auzo , 
M on cu ceo , S. A lban o  di M on d ov ì, Santhia 
lO C an elli, C ostig lio le  di Saluzzo, Sarapeyre, 
V ico Canavese. 11 Novalesa. 12 A lb i, P ianezza , 
Savona , T ortona . 13 B orgom aro , C avaglia . 
14Cairo. l6 A osta ,B en e , Busca, D oglian i, i ia n o ,
S G iorg ioC a n av .,T ran a ,V a lgran a . 1 7 A c ce g lio , 
Paesana, R occh etta  T anaro. 18 N ovalesa, O r- 
mea. 19 M ango, Pont S. M arlin. 20 B rusasco, 
C am erano, C avallerm aggiore , S. Jean de Mau- 
rienne. 21 Canale, Serra. 23 C arp isnan o, C eres, 
C bieri, V oghera . 24 Chivasso. 25 Avigliana, 
Settim o T orin ese . 26 C ham bave , C uorgne.



27. Borgosesia, Marezzano. 98 Echelles. 30 Ao­
sta, Barge, Bagnasco, D olcedo, Nolo, Montallo 
Prazzo, Susa, Verrez. 31 Boege, Carro, Fon- 
tauarossa, Rumilly.

Giugno.
1 Sciolze. 2 Demonte, Gassino, Monlafdo, La 

Salle. 4 Modane. 6 Busson, Moni-alvo, Porosa 
di Pinerolo. 7 Mongrande. 8 Condove, Chio- 
raonlc. 9 Montaldo,Vigono. lOQnargneoto, Viù.
11 Lilliane, S. Germano. 13 Caluso, Chatillon, 
Lavriano.S. Marlin, V ico di Mondovì, Villanova 
d ’Asti. 14 Aiguebelle , C lerm oa t, C hallant, 
Francavilla, Lanzo, Monlmeillan, Monliglio, S. 
Rem o. 15 Garbagna , Lesegno , Masserano. 
16Montoggio. 18 Agliè. 20Bobbio, C orn iciano, 
Trinità, Valdieri. 21 Castiglione delle Sliviere.
22 Aix. 24 Mondovì, Morella, Racconigi. 27 M on- 
calvo, Orbassano. 30 Aprico, Cigliè, Cesana, 
Chamonix, Sampeyre, Vigono, Vinzier.

Luglio.
1 Vico di Mondovì. 2 Badalucco, Calizzano.

4 Ceva, Dezana, Torre Loserna. 5 Busalla.
8 Cairo , Pietra , Verolengo. 9 Romagnano.
11 Castellazzo, Cigliano, Villafalelto. 12Bunne- 
ville, t.iamberi. 15 Uogliani, Saluggia. 16 Bas- 
signana, Torrìa. 18 Abbialegrasso, Annone, 
Oulx, Vercelli. 19 Gattinara, Perielio, Solero.
20 Bagnasco, Borgo d ’Ale, S. Genisio. 22 Biella. 
Cabella, Campofreddo, Monesiglio, S. Colom ­
bano. 23 Venasca. 25 Arona,Babbio, Echelles. 
26 Agliano, Alassio, Roccaverano, S. Stefano, 
Yeutimiglia. 27 Alba, Bene, Feisoglio,Livorno,
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Masserano , N one , T orrig lia . 28 V oltaggio . 
29 C andelo, C orlem iglia , 3Ò M om barcaro.

Agosto.

I Aosta, C astagnole, C arrù , Novara, P erlo , 
R ivaro}o, R iv o li, S errava lle . 2,B ianzè, Varzi. 
3 L u c ió a s c o , Sallanches. 4 L equ io , M onlaldo.
5 C arcare , L avriano, L eseguo. 6 A lb i, C esso le , 
M onforte. 8 Arquata, Busca, Busalla, B org om a - 
sino, C avour, M on cu cco , Savona, V ig eva n o , 
V ico  di M ondov). 9. A bbia tegrasso , B issa n o , 
F elizzano, Saluzzo, S tradella, T riora . 10 A im e, 
B ou rsS .M a u rice , C an ta lu po,P arod i, M iogliula, 
Villafaraldi, V o lp c d o , V igevano. 11 B ob b io , 
Castagnole, C avour, D oglian i, M ontiglio, Pia­
cenza, R occa forte , Santbià, T orrig lia , V illanova 
d ’A sli, M oatech iaro , O rsara 13 R e cco ,S ilv a n o . 
16 B orgom aro ,B ossa lasco , B richerasio, Cagna, 
C am biano, C an talu po, C asa lnoceto , C astello , 
C ossato, C aroerano, C u n eo, Incisa , L im on e, 
M aro, M on tegrosso , P iani di P orto  M aurizio , 
Ranzo, R occa vera n o , S. D am iano di C u n eo , 
Strevi, V erzu o lo . 17 B orgo  V erce lli , C arag lio , 
C revacu ore, C rescen tin o, S. S tefano di B elbo , 
T orr ice lla , V igevano. 18 C erretto. 90 B orgo  d i 
C ava,C a ste ld eIfin o ,C avag lià ,C ig liè , G orsegno?
22 B rusasco,B uttigliera d 'A sti,Q ava, Caroerano 
S. A nton io , G aressio, L userna, M on ca lco , Sa- 
vigliano, S. D am iano d ’A sti, V enaria  R ea le .
23 A sigliano, Castino. 24 Cosserìa, Settim o T o ­
r in ese , sulle fini d i G narenne nella gran prate­
ria d i V acch eria , V alenza, Varazze. 25 B iella , 
C an elli, C avalterm aggiore, Ce v a , C h iv a s so , 
T rin o. i7  B uronzo, Serravalle. 2 9 B o v e s , C b e -

11 Galani. 7
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rasco , P inerolo, P orla com aro , R accor.ig i, R o n ­
c o , S. Albano. 30 C arcare, G ov on e , Paesana, 
M arazzano. 31 Fontanctto.

Settembre.
1 A sti,C asale,C ravanzana, G assino,S troppo.

2 Rorgosesia, C iam berì, C hieri, R efran core .
3 Chiusa di C uneo, P erielio . 5 C erre lio , F iano, 
M urisengo, R o cca v e ra n o , Saluzzo. 6  A osta , 
R orgo S. D alm azzo, Novi. 7 B ossolasco, Era, 
Briga, C igliano, P ieve del Cairo, V ero len g o .
9 Bagnolo, C orie , C rissolo ,F resson ara , M allere , 
M a ren n e,M on criv e llo , Nizza M onferrato, R o s ­
sana, Stradella, V ico  di M ondavi, V ig ozzo lo .
10 M ondovi, T orlon a . 12 Canosio, L evenzo, 
M oncalvo, P everagno, Riva di C hieri, T o rr e -  
Laserna, T rana,V illa franca  d ’A sli, V ero ien g o , 
V erzu olo , V iù . 13 M olini di S. R em o. 14 A cqui, 
C a iro , M urazzano, M on ten olte , P o lon g h era , 
Pragelato, R ev e llo , S. E lena di Castino, S. G er­
m ano. 15 B ernezzo, Castino, Foglizzo, V illafal- 
letto. 16 O rm ea. 17 M onesigllo , S. C olom bano. 
19 Basson, C oazze , C asa lborgon e, Caselle, D ro- 
nero, F e le llo , L anzo, M onlechiaro, P ancalieri, 
P aroldo, V illannva d i M ondovi. 20 V ald ieri.
21 Busalla, C ostigliote di Saluzzo, Prazzo, Pont, 
Tenda. 22 M arialdo. 23 Busson, D em on le , D o- 
gliani, G aressio, M agliano, R occa d eb a ld i, R o c ­
caverano , Saluszola. 24 E n traqu e , Tortona. 
26 Cogne, M orabello , R occa fo rte , Sasa. 27 V il­
lafranca di P iem onte. 28 E troubles, R ivavalse- 
sia, S. Damiano di Cuneo. 29 C eres, M alvicino, 
Strevi. 3 0 R ard on ecch ia , B orgo  d ’Ale, L iiliane, 
M om barcaro, R ivaro lo , S. M ichele di M ondovi, 
T erm ign on . Varallo.
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Ollobre.

1 M om b erce lli, O neglia . 3 B agnasco, B oves, 
B obb io , C hables, Farigliano, G iaven o, M onti- 
g lio , P orlo  M aurizio, S. M artino, S. M aurizio, 
V inadio. 4 C astagnole, M odane, V erzu olo , V o l­
taggio. 5 C uorgnè, Saluggia, V alpelline . 6 A c -  
ceg lio , O u lx , R o c c o , S. A m b rog io . 7 B elleveux .
8 Carisio. 10 A lm cse , C entallo, C aluso, C o c cn - 
na lo , Challand, S. V ictor, N oie. 11 C a ste id e i' 
(in o , Paesana 12 P eon a , Sagliano 13 M elle, 
V illen eu ve. 14 S. Stefano di B elbo. 15M on esi- 
g lio , V ico  Canavese. 17 A lessandria, A lice , 
liassolin o, B ibiana, L cq u io , M ontali», M ortara, 
S. G iorg io . 18 A osla , C eva, C hivasso, C reva - 
cu ore , P iozzo, P o irin o , l'on !.' 19 Settim o T o r i ­
nese. 20 C essole , V illastellone, C airo. 21 C u- 
m iana, V igon e . 22 M arliniana, Pianezza. 2 4 D o- 
m odossolà , O rm ea , F .occavione , S tram bino. 
95 M ongrando di B iella, S . V in cen t, V olp ia n o . 
26 C on d ove , C astelnuovo .Scrivia, E nvie , M as- 
serano, P iasco, Serravalle. 27 M alhi, l ’ ontedas- 
sio. 28 Ovada. 29 A osla , B en e , B obb io , C an ale, 
C ostigliole d ’Asti, D ronero . M onc.ilieri, P riero . 
3 l B arge, Cesana, Sanfront.

Novembre.

9 C availerm aggiore, D oglian i, Laserna, R o - 
bilante, S. D am iano d ’A sli,S aropeyre, Vara I lo , 
V ercelli. 3  A vigliana, F onta in em ore , S erra ­
lunga. 4. A osta , Carrù, Chiusa di C nn eo, G o r - 
zegn o , L ivorn o , Nizza M onferrato, P iovà , R o c -  
caverano, S avig liano, S. Dam iano di C u n eo.
6 Cam biano, E n v ie , Scm m ariva del B osco.



t  Balroe, Fossano, V olvera . 9  A gliano. 10 A v i-  
gliana. 11 A eliè , B iella, C anelli, C astcldelfin o, 
C a v a g lià , C h ie r i , 'C h iom on te , C iriè , C u n eo, 
G aressio, G allinara, G od iasco , La-Salle, L ese- 
gno, Novara, P onzone. 12 Bra, P iobesi. 14 F on - 
tanetto, M ondovì. 15 B rossasco , C arignano, 
C herasco , L evenzo, Paesana. 17 F rancavilla, 
Ivrea. 18 Basca , D iano d ’ A lba , T ron can o . 
19 D e g o , M onesiglio. 20 O rbassano , Susa.
22 Brignano, Caraglio, C entallo, M ontanaro, 
Pietra. 23 E xilles, V arallo. 25 Caram agna, C or- 
tem iglia , P o lon gh era , R iv o li, Santhià, S ca len - 
g b e , S. D am iano, S. M ichele, Serravalle, V illa - 
fa llelto. 26 M onale. 28 Castelnuovo d ’A sli.
29 Tortona. 30 C airo, Ovada.

Dicembre.
1 Caluso, C aselle , C ossano, L oan o, Maraz- 

z a n o , P cv e ra g n o , Saluzzo, V irle. 3 T rin ila .
5 B ibiana, B orgo S. D alm azzo, Candia, E xilles,
6 C astig lione, Farigliano, M allere, Sanfronl;, 
S. Stefano di B e lb o , V ernante. 7 P ancalieri.
9  C ervere , M illesim o. 10 Oneglia . 13 Ceva, R a c- 
con ig i, S. G erm ano V erce llese , V esm s, V illa ­
nova di M ondovi. 15 V illastellone. 19 C asalbor- 
gone, 22 M oretta, N cive, V erzu olo .
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M E R C A T I .
Lunedi

A ndorno, A rb orio , B ibiana. Biella, B islagno, 
Borgoroasina, B assolin o, C am biano, C asa lbor-
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io n e , Casale, C aselle , Castellam onte, C aval- 
lerroaggiore, C entallo, C hivasso, C orio , D ro­
nero, M ango, M om b erce lli, M onlafìa, M osso, 
O leg^io, P erosa, Piova, P iozzo, R ivoli, Sale, 
Saluggia, S. A n ton in o, S. D am iano, Sanfront, 
Settim o V in on e , V en asca , V ico  di M ondovi, 
V illastellone, V in ovo , V iù , V olp iano, V olvera.

Martedì.
A cq u i, A ron a , A lm ese, B iandrale, B orgo  di 

Sale, Canale, C an elli,C a vou r, C ervere , C hieri, 
C ostigliole d ’Asti, C un eo, D oglian i, Gattinara, 
L anzo, M ondovi, M ontech iaro, N eive, P ieve del 
Cairo, S. G iorg io , Som roariva, del B osco , S tra­
bella , Susa, V arallo , V erce lli, V erzu o lo , V illa - 
franca di P iem on te, V oghera .

Mercoledì.
Asti, B agnolo , B osco , Brassaseo, B usca, B us­

solino di Susa, Buttiglìera, C araglio, C arm a­
gnola, Cavaglià, C avagnolo, Chivasso, C ondove, 
Cossato, Possano, Locana, M elle , M asserano, 
N arzole, O rbassano, P iasco, P inerolo , R ivara, 
Saluzzo, S. Salvatore, S c io lze , S tram bin o, Ti e- 
cate, T rin o , V enaria R ea le , V ignalo.

Giovedì.
A vigliana, Barge, B iella , C arignano, Casta­

gnole d ’Asti, C astelnuovo di Scrivia, Carrù, 
C herasco, C orn eg lian o , C u oren è . F iano, G o r - 
zegno, M oncalvo, O m egna , P iossasco, R a c c o ­
n c i ,  R occh etta -T an aro , S. M aurizio, V alenza, 
V errez, V ero len go , V ig on e , V illafa llelto, V il­
lanova d ’A sli, V isone.



Vmerdi.
Bagnolo, Bene, Borgom anero, Brà, Busca, 

Canelli, Camerano, Chivasso, Ciriè, Crcscen- 
tino, Jvrea, Luserna, M oncalieri, Montiglio, 
Morlara, Nizza di Monferrato, Occim iano, R i­
voli, Savigliano, Tonco, Vercelli.

Sabbato.
Alba, Bioglio, Borgosesia, Cocconalo, Creva- 

cuore, En(ru<]ue, Giaveno, Livorno, Mondovi, 
Pinerolo, l’oirino, Rivarolo, Saluzzo, Spiano, 
Stroppiarla, Vigevano, Vinadio.

- \.t a < « « « -  

TARIFFA DELLE MONETE.
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Oro. l .  c.
Pezza nuova da lire cento . . . .  100 00

Id. da lire o t t a n t a ...........................  80 00
ld. da lire c in q u a n ta ......................  50 00
ld. da lire q u a r a n t a ...................... 40 00
ld. da lire v e n t i .................................  30 00
M . da lire d i e c i ................................. IO 00
ld. da lire c i n q u e ............................ 5 00

Doppia vecchia di Savoia . . . .  28 45
Quadruplo di G e n o v a ............................ 79 00
Luigi di F r a n c ia ......................................  23 55
Pezze da lire venti (estere) . . . .  20 00
Sovrano n u o v o ......................................  35 00
Metà d’e s s o ............................................ 17 51
Sovrano v e cch io ......................................  34 81
Metà d ' e s s o ............................................  17 40
Zecchino di V e n e z i a ...........................  11 82
Quadruplo dal 1772 al 1785 . . . .  82 53

ld. di Spagna dal 1785 in poi . . 80 22



Portoghose nuova . . . 
Rnspone di T oscana . . 
Zecch ino di F iren ze . . 
Doppia di R om a di P io VI 

Id . id. di Pio VII 
Z eccb iu o  di R om a . . .

Argento. 
Scudi di P iem on te da lire c inqu e 
Pezze da cinqu e franchi (estero) 
C rocion e  o  C orona  im peria lo
T allero d ’ Auslria.............................

Id. battuto dal 1822 in poi. . 
P rancescone, o  Pisis . . . .  
C olonnaria di Spagna . . . .

89 70 
35 59 
11 79 
IC 93 
10 80 
I l  Gl
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00
00
5 0
02
IO
4 0
28

VALORE DELLE MONETE ESTERE A L  P A R I ,
Lira (Toscano) . . . .  
Lira (ausfriaca-Lom bardo-V eneto  
L ira sterlin a  (Inghilterra) . 
Fiorino (A ustria)
Fiorino (Francoforte)
Fiorino (P aesi B assi .
RisdaH er (B av iera) .
R isdallvr (D anim arca 
R isdaller (Svezia)
Tallero  (P ru ssia)
Tallero  (S a sso n la ì 
Ducato (Regno delle  du e S ic ilie ) 
Scudo (R om agn a)
Scbiiling (Ingh ilterra)
Reale (Sp agn a) .
Reys (P ortogallo  
Rublo (R u ssia) .
P iastra (Turchia)
Dollero (Stali-U nili) . 
Marco-banco (A m burgo

Fr. 0 , Si 
, (I. SU 

2 .'., i l  
2, (ili 12
2. 14 
8, 2 4
h. CO 
5 , 75
3. 71
3. no
4. 21
i .  30 
1. 16 
0, 2«  7, 07 
i. 00
5. 34 
5, 3-1 
1, SS
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